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LA SPEZIA

È in fase di rinnovo la conven-
zione tra Asl5 e l'ospedale 
San Martino di Genova per il 
trattamento di pazienti affet-
ti da malattie rare. Attivata 
per la prima volta nel 2016, 
la collaborazione è stata rite-
nuta proficua e proseguirà 
per altri due anni.

All'interno della struttura 
complessa di Neurologia è at-
tivo un ambulatorio speciali-
stico dedicato alle malattie 
neuromuscolari e rare. Ha in 

carico  numerosi  pazienti  
non solo dello Spezzino, in 
passato peraltro costretti a re-
carsi in centri extra-provin-
ciali ed extra-regionali, ma 
anche provenienti  da altre 
realtà e che ha sempre lavora-
to in stretta connessione con 
il Centro regionale di riferi-
mento per le malattie rare, 
identificato dalla Regione Li-
guria nella Clinica neurologi-
ca dell’ospedale policlinico 
San Martino di Genova. 

Lo scorso maggio è stato 
chiesto il rinnovo della con-

venzione alla luce del profi-
cuo rapporto di collaborazio-
ne in ambito clinico – sanita-
rio che si è sviluppato con l’i-
stituto genovese, finalizzato 
a offrire una qualità assisten-
ziale migliore nell’interesse 
del paziente, con riduzione 
di fughe extra regionali.

«Il policlinico e Asl5 hanno 
in atto un rapporto di collabo-
razione - si legge nella con-
venzione, allegata alla delibe-
ra pubblicata sull'albo preto-
rio dell'Als 5- finalizzato a ot-
timizzare i  propri  processi  
produttivi in ambito assisten-
ziale, in un'ottica di integra-
zione organizzativa e funzio-
nale delle reciproche compe-
tenze e risorse umane e pro-
fessionali per favorire il mi-
glioramento della qualità a 
favore dei propri utenti e con-

tenere al contempo i costi. 
Asl5 ha necessità di avvalersi 
di prestazioni specialistiche 
neurologiche nel campo del-
le malattie rare allo scopo di 
fornire alla propria utenza 
un servizio di alta professio-
nalità attualmente non pre-
sente in azienda con riduzio-
ne delle fughe extraregiona-
li».A fronte di questa conven-
zione sono quindi garantite 
le prestazioni specialistiche 
tramite un dirigente medico 
della clinica neurologica. 

L'attività sarà svolta all'o-
spedale  Sant'Andrea  della  
Spezia e la convezione preve-
de un numero di prestazioni 
quantificato indicativamen-
te in due giorni al mese dalle 
ore 8 alle ore 18. — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STORIA

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Sotto  l’ombrellone  di  
ferragosto gli spezzini 
potrebbero trovare  il  
responso  di  Rina  

Check sul progetto del nuovo 
ospedale del Felettino. La data 
è stata annunciata ieri in consi-
glio regionale da parte dell’as-
sessore alla Sanità Angelo Gra-
tarola. Rina si esprimerà, ha 
detto, «alla metà di agosto». Al 
momento l'esame è ancora in 
corso. L’ente di certificazione 
ha chiesto  approfondimento  
alla Guerrato, la società che ha 
vinto la gara indetta da Ire, so-
cietà in house della Regione. 
VERIFICA ACCURATA
L’incarico di verifica, affidato 
il 30 gennaio, prevedeva una 
durata di 60 giorni. Rina ha vo-
luto verificare con cura, trat-
tandosi di un'opera importan-
te. In aula, ieri l’assessore re-
gionale ha ipotizzato che il can-
tiere possa aprire a settembre, 
se il progetto sarà validato ad 
agosto. Rispondendo al segre-
tario regionale e consigliere di 
opposizione del Pd Davide Na-

tale, ha affermato ancora una 
volta che «il crono-program-
ma sarà rispettato, perché fra 
settembre 2024 e fine dicem-
bre 2026 ci sono 26 mesi, vale 
a dire gli 850 giorni previsti 
dal contratto». 
14 MESI DI RITARDO
La Regione indica dunque co-
me fine dei lavori, da cronopro-
gramma, il dicembre 2026. E 
pone la data di inizio dell'ope-
ratività al 2028. Queste date 
non coincidono con quelle con-
tenute  nell'unico  cronopro-
gramma depositato dalla Guer-
rato. Il documento, che reca la 
scritta  «revisionato alla  fine 
del 2023, a seguito dei rilievi 
mossi dal Rina», indica come 
data del collaudo il periodo fra 
sabato 25 ottobre 2025 e giove-
dì 1 gennaio 2026, con inizio 
dell’operatività ospedaliera sa-
bato 24 gennaio 2026. 

L’atto è ufficiale, è stato alle-
gato dagli uffici regionali al 
bando di gara per la direzione 
lavori e il collaudo. Gli 850 
giorni nei quali la società di Ro-
vigo si è impegnata a realizza-
re l’ospedale del Felettino sa-
rebbero dovuti partire da mer-
coledì 28 giugno 2023. Se par-
tiranno  nel  settembre  del  

2024, il ritardo sarà di un anno 
e due mesi.
LA SCALETTA
La scaletta di dettaglio della 
Guerrato quantifica la durata 
delle attività propedeutiche in 
210 giorni, per allestire il can-
tiere,  mettere  in  sicurezza,  
completare le opere di regima-
zione idraulica. Fatti scavi e de-

molizioni, lda crono-program-
ma a costruzione del nuovo 
fabbricato ospedaliero sareb-
be dovuta partire nell’agosto 
del 2023 e chiudersi il 24 otto-
bre del 2025. Ad oggi il Feletti-
no avrebbe dovuto essere già 
al terzo livello su sette. Il docu-
mento è dettagliato, precisa i 
tempi delle murature, dei tra-
mezzi, delle finiture, dei rive-

stimenti. C’è anche tutta la par-
te impiantistica. Il 22 luglio 
2024 era prevista la posa dei 
cavi elettrici. Lo sgombero del 
cantiere  era  datato  gennaio  
2026. 
LA SPIEGAZIONE
A fronte dei 14 mesi di ritardo, 
perché la Regione dice che il 
cronoprogramma sarà rispet-

tato? Interpellato, l’assessora-
to Gratarola spiega che «il cro-
noprogramma resterà puntua-
le nelle tempistiche ma non 
nelle date di calendario». Vale 
a dire che - al di là di quale sarà 
la data di partenza - ci vorran-
no sempre e comunque 850 
giorni, per realizzare l’ospeda-
le. Quindi sarà rispettata la du-
rata dei lavori, ma non la data 
di consegna dell’opera, ad og-
gi solo ipotizzabile. 

«Il crono-programma della 
Guerrato - spiega la Regione - è 
stato messo in gara per affida-
re la concessione. Ire lo ha alle-
gato alla gara per l’incarico di 
direzione lavori in quanto è il 
documento tecnico che illu-
stra la durata delle singole la-
vorazioni dell’appalto. Solo in 
tal senso e a tali fini va conside-
rato e non anche per le date ri-
portate che, ovviamente, sono 
superate dagli eventi accaduti 
dalla gara d’appalto ad oggi». 
INCOGNITA
Le tempistiche indicate dall’as-
sessore, scrive la Regione, so-
no corrette, perché la durata 
dei lavori sarà quella, 850 gior-
ni. Le date di consegna dell’o-
pera, invece, sono già slittate 
di oltre un anno e al momento 
non sono ancora state messe 
nero su bianco. «Una volta che 
Rina Check avrà verificato il 
progetto esecutivo - conferma 
l'assessore - inserirà all'interno 
dei  documenti  il  crono-pro-
gramma aggiornato». Solo a 
quel punto si saprà qualcosa di 
più preciso. Sempre che, come 
tutti sperano, Rina certifichi 
che il  progetto  è conforme.  
Non è scontato, a fronte delle 
osservazioni mosse fin qui. —
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La Regione: «Il cronoprogramma resta puntuale nelle tempistiche ma non nelle date di calendario: ci vorranno 850 giorni»

«Sul nuovo ospedale del Felettino
il Rina si esprimerà a metà agosto» 

Un rendering del nuovo ospedale del Felettino

Doris Fresco / LA SPEZIA

Alessando Camaiora torna a 
emozionare e spendersi in pri-
ma persona per aiutare chi, co-
me lui, sta affrontando quello 
che chiama “mostrillo”, ma che 
è un tumore. 

Lo fa con Indaco e Cremisi, il 
suo secondo libro dove ritro-
viamo il mago Karato, che rac-
conta un'avventura  epica di  
amore, amicizia e forza e che 
contribuirà  a  realizzare  gli  
obiettivi  del  progetto  “Una  
tempesta, una luce, un arcoba-

leno”, primo fra tutti, la dona-
zione di una poltrona di ultima 
generazione all'Oncologia del-
la Spezia. 

Camaiora, contrammiraglio 
che in passato ha diretto il Mu-
seo Navale, oggi è presidente 
dell'associazione  “Il  mondo  
dei fari” e porta la sua esperien-
za di paziente oncologico, non 
raccontando  semplicemente  
l'avventura del mago Karato, 
ma diventando Karato stesso, 
che affronta mostri e combatte 
impossibili battaglie con com-
pagni  altrettanto  coraggiosi:  

«Scrivo principalmente quan-
do sto male e nel libro c'è tutto 
quello che provo, le mie emo-
zioni, le persone che incontro 
e che sono insieme a me in que-
sta battaglia, che potrò vince-
re o perdere, ma che non mi ve-
de mai solo». 

In queste parole si legge lo 
scopo del progetto, finanziato 
con le donazioni legate al li-
bro: rafforzare nei pazienti on-
cologici la speranza, dando an-
che sostegno concreto, come 
con la donazione, primo sogno 
in fase di realizzazione, di una 
poltrona per l'infusione e pre-
lievi e un tavolo per gli stru-
menti, entrambi di ultima ge-
nerazione, al reparto Oncolo-
gia di Asl5. Nei mesi scorsi, gra-
zie agli sforzi dell'associazione 
e di Camaiora era stata donata 
strumentazione all'avanguar-
dia al reparto di Chirurgia am-
bulatorio delle stomie, oltre ai 
progetti che hanno visto la lu-

ce all'Opa di Massa: «Ci sono 
tanti obiettivi in ballo, tanti 
luoghi dove so che può esserci 
bisogno, le donazioni legate al 
libro contribuiranno a realiz-
zarli. Con questa seconda av-
ventura voglio ntrare in onco-
logia anche per ringraziare il 
mio “Esercito Magico” e Carlo 
Aschele, primario con me in 
questa battaglia». 

Al  fianco  di  Camaiora  e  
dell'associazione Il mondo dei 
fari, l’Istituto Idrografico della 
Marina, Corso Vespucci e la ca-
sa editrice Bellati Editore: «Un 
ringraziamento tra gli altri, a 
Anna Caterina Bellati, l'editor 
di Indaco e Cremisi, che mi ha 
seguito in ogni singola parola 
scritta». Per sostenere il proget-
to e avere il libro è possibile 
scrivere all'indirizzo mail aca-
ma@libero.it o recarsi al nego-
zio  Buffetti  (via  Lunigiana,  
644 La Spezia). —
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FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BONASCHI - Piazza Mentana, 9

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Bolano

BRUNI - Via Romana, 59

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

LA SPEZIA 

Verrà consegnato oggi il 
monitor  multiparametri-
co MS Infinity M540 per il 
monitoraggio delle posta-
zioni di osservazione bre-
ve ed intensiva (Obi) al 
Pronto soccorso con fun-
zioni  pediatriche  della  
Spezia. È dono dell'orga-
nizzazione di volontaria-
to Tive6 e dei promotori 
del  progetto  che  hanno 
contribuito alla  raccolta 
fondi quali Spezia Calcio, 
Uisp, Enel, Coop Liguria e 
Forever. 

Il macchinario è un siste-
ma di monitoraggio emo-
dinamico per il controllo 
dei  parametri  vitali  dei  
piccoli pazienti. È parte in-
tegrante di Infinity Acute 
Care System di Dräger, un 
sistema per reparti intensi-
vi interamente collegato 
in rete che unisce funzioni 
di monitoraggio paziente, 
terapia e It per tutta la 
struttura sanitaria al fine 
di aumentare la sicurezza, 
l’efficienza  e  la  qualità  
dell’assistenza. 

Alla cerimonia di conse-
gna del monitor saranno 
presenti i promotori del 
progetto, il primario di Pe-
diatria neonatalogia Gasli-
ni della Spezia Maria Fran-
ca Corona e le istituzioni 
locali. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nuove dotazioni

Donazione
di strumenti
pediatrici
all’Emergenza
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Il convegno domani dalle 8.45 alle 14 nella sala del Minor consiglio al Ducale
A parlare saranno alcuni esperti sui temi dell’invecchiamento e del benessere

Vivere bene e a lungo
ecco lo stile giusto
E si risparmia
sui costi della sanità

Alessandro Palmesino

«I casi di Covid sono in aumen-
to per via della diffusione di 
questa variante Kp3, che è mol-
to contagiosa. Per la maggior 
parte delle persone le conse-
guenze sono banali: una spe-
cie di raffreddore, più o meno 
forte. Ma non dimentichiamo 
che i soggetti più fragili sono 
sempre a rischio:  dobbiamo 
concentrarci su questi, senza 

allarmismo ma con buonsen-
so». 

Così Matteo Bassetti, diretto-
re della Clinica malattie infetti-
ve del San Martino, fa il punto 
sui nuovi casi del Sars-Cov2 
tornato a circolare. Con alcuni 
episodi che hanno sollevato 
qualche allarme, come l’84 en-
ne di Chiavari colpito dal virus 
e deceduto tre giorni fa. «Dal 
punto di vista scientifico l’evo-
luzione del Sars-Cov2 era pre-
vedibile, tende a diffondersi 
più velocemente. Ma ormai è 
molto lontano, a quattro anni 
di distanza, dalla versione ori-
ginale. Per questo è inutile og-
gi ragionare su chi si era vacci-
nato a quell’epoca: il virus è tal-

mente diverso che forse merite-
rebbe addirittura un nuovo no-
me. Il caso di Chiavari ovvia-
mente è triste ma non ha alcun 
senso, dal punto di vista scien-
tifico, sottolineare che l’anzia-
no avesse già fatto quattro dosi 
di vaccino: quelli fatti tra il 
2020 e il 2023 non servono più 
se il virus cambia».

Per  Bassetti,  la  diffusione  
del Covid così come quella un 
po’ anomala di una forma di 
polmonite che “gira” in questi 
giorni a Genova tra bambini e 
adulti, non deve allarmare ma 
deve porre alcuni punti fermi. 
«Il primo, in vista dell’autunno 
e inverno, è quello di studiare 
una campagna vaccinale che 

abbia  un  obiettivo  preciso.  
Non ha senso vaccinare obbli-
gatoriamente gli ultrasessanta-
cinquenni; ci sono persone di 
65 anni e a anche di più che 
vanno in bici, giocano a tennis, 
nuotano e corrono. L’attenzio-
ne deve esserci, e deve essere 
massima, per gli over 80 e per 
gli  immunodepressi  (malati  
cronici, trapiantati, oncologi-

ci e altri, ndr)». Per questi, l’in-
fettivologo auspica una pre-
venzione «anche più proatti-
va, mobilitando al massimo i 
medici di famiglia perché insi-
stano nel portare i vaccini ai lo-
ro pazienti anziani. Non dico 
che sia facile o banale ma sa-
rebbe  giusto  porselo  come  
obiettivo». Quanto alla diffu-
sione degli altri virus respirato-

ri in questa strana estate, Bas-
setti ragiona più su un approc-
cio cambiato dal punto di vista 
della percezione: «La stagione 
influenzale è stata anomala, i 
primi casi a dicembre e gli ulti-
mi ancora a giugno, più tutti i 
virus parainfluenzali. Ora non 
credo che in realtà siamo di 
fronte a nulla di epocale, la 
mia opinione è che ci stiamo 
tutti più attenti. Se vogliamo è 
anche questo un effetto del Co-
vid, sul piano culturale e della 
percezione delle cose. Ci sem-
bra  forse  di  riscontrare  più  
spesso certe patologie che c’e-
rano anche prima, ma il Covid 
ci ha insegnato a essere più cau-
ti». Anche per questo, il diretto-
re della clinica Malattie infetti-
ve del San Martino ribadisce 
che «chi ha sintomi respirato-
ri, se si sta in spazi chiusi, fareb-
be comunque bene a mettere 
la mascherina. Si tratta di una 
norma di semplice buonsenso: 
non parliamo di imposizioni, 
ma non dimentichiamo che là 
fuori ci sono persone fragili e 
che possono essere messe in 
grave difficoltà da un virus o 
un batterio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’infettivologo: «campagna vaccinale da mirare su malati e over 80»

Covid, l’appello di Bassetti
«Variante poco aggressiva
ma i fragili vanno tutelati»
La variante Kp3, arrivata anche
a Genova e in Liguria, secondo
il medico «è contagiosa però 
è poco più di un raffreddore» 
Ma guai ad abbassare la guardia

IL CASO

Silvia Pedemonte

Cita Rita Levi Mon-
talcini, il vicepresi-
dente di Federsani-
tà Anci nazionale 

(e presidente ligure) e diret-
tore generale Asl 3, Luigi 
Carlo Bottaro e il suo «me-
glio aggiungere vita ai gior-
ni che giorni alla vita». Per-
ché il tema non è tanto vive-
re a lungo – e in Liguria, la 
regione più anziana d’Euro-
pa, questo accade sempre 
di più – ma il ben-essere. 
«Aumentare la qualità della 
vita, specie con la preven-
zione, significa mettere in 
atto la prima mossa per vive-
re davvero meglio e non so-
lo sopravvivere - sottolinea 
Bottaro - con un beneficio 
per il singolo così come per 
la collettività. La sanità è 
cambiata e anche su questa 
partita serve lavorare ragio-
nando come “noi”, come si-
stema. Tutti assieme». C’è 
questo ragionamento cora-
le, puntualizza Bottaro, alla 
base di “#Correggi lo stile - 
motore di sport e di salute” 
convegno che, domani, dal-
le 8.45 alle 14, vedrà susse-
guirsi gli interventi di nume-
rosi esperti nella sala del Mi-
nor consiglio a Palazzo Du-
cale. L’organizzazione è di 
Federsanità Anci Liguria e 
della stessa Anci Liguria.

Fra gli interventi: la pre-
sentazione  del  manuale  
sull’attività fisica e l’educa-
zione ai corretti stili di vita 
sarà a cura di Gianni Testi-
no e Patrizia Balbinot per 
l’Asl 3; Maria Chiara Vulpia-
ni della Sapienza di Roma 
analizzerà il ruolo dell’atti-
vità fisica nella prevenzio-
ne delle malattie croniche 
non trasmessibili così come 
sui benefici dell’attività fisi-
ca si soffermerà Michelan-
gelo Giampietro, sempre de 
La Sapienza. Tanti gli esper-
ti di tutte le Asl liguri che si 
avvicenderanno durante la 
mattinata: Floriana Roma-

no, Elena Pacini e Cristina 
Luce,  dell’Asl  5 spezzina,  
presenteranno il  progetto  
con il Cai “Strada facendo”; 
Marina Simonini, dell’Asl3, 
si  soffermerà  invece  su  
sport e disabilità; Maria Rat-
tazzi e Lapo Corsi, dell’Asl 
1,  porranno  l’accento  su  
sport e alimentazione come 
carta vincente per la salute; 
Roberta Rapetti e Roberto 
Carrozzino, dell’Asl 2, parle-
tanno  dei  benefici  dello  
sport per la mente; Giorgio 
Piastra, Laura Chiara Ber-

gonzini e Antonella Carpi, 
per l’Asl 4, racconterano lo 
sport a ogni età. A modera-
re sarà il direttore generale 
Anci Liguria, Pierluigi Vi-
nai. Anche secondo l’ulti-
mo report Istat, con proie-
zioni al 2070, la Liguria si 
conferma la regione più an-
ziana del Paese e l’età me-
dia della popolazione ha fat-
to un balzo in avanti di oltre 
due anni dal 2002 a oggi: da 
47,1 anni a 49,5 anni. La 
speranza di vita è passata 
da 77,1 anni (nel 2002) a 
82,5 anni. Nel capoluogo li-
gure i residenti che hanno 
cent’anni  o  più  risultano  
484, stando agli ultimi dati 
disponibili: dal 2019 (quan-
do si  fermavano a  quota 
375) a oggi, sono sempre au-
mentati. Qualche problema 
c’è fra diabete, sovrappeso 
e ancora utilizzo di alcol e 
fumo. Secondo il rapporto 
di sorveglianza Passi dell’I-
stituto superiore di sanità il 
9,5% dei liguri è obeso e il 
41,9% ha ricevuto dal pro-
prio medico curante il consi-
glio di perdere peso.

L’attività fisica è fonda-
mentale, anche e soprattut-
to per contrastare aumento 
di peso, diabete, problemi 
cardiaci. E per tenere attiva 
la mente. «La Asl 3, in parti-
colare con Gianni Testino 
da tempo, si è posta come 
propulsore di una visione 
della sanità locale e nazio-
nale con al centro i corretti 

stili di vita – riflette ancora 
Bottaro – E ho letto con 
grande soddisfazione che le 
linee che noi tracciamo, da 
anni,  sono  state  riprese  
nell’intervento  di  pochi  
giorni fa del ministro Schil-
laci». 

Il vero punto di svolta - e 
su questo punterà il conve-
gno di domani - è lavorare 
in modo collettivo: «Le azio-
ni dei singoli  territori  ri-
schiano di non essere effica-
ci - continua Bottaro - Così 

come non si può ragionare 
come si faceva con il vec-
chio ma preziosissimo servi-
zio nazionale. Serve entra-
re in un’ottica dove in modo 
sinergico si lavora per pre-
venire. E questo, a catena, 
produrrà  anche  risparmi:  
perché ogni ricovero, ogni 
accesso al pronto soccorso 
evitato è un risparmio e so-
no risorse che possiamo in-
vestire in prevenzione, inne-
scando così un circolo vir-
tuoso. A Genova molto ab-

biamo già fatto e va dato me-
rito a Testino, precursore in 
questo: i  dati  dimostrano 
che  la  prevenzione,  per  
esempio, ha fatto calare e di 
molto il numero delle perso-
ne che eccedono nel consu-
mo di alcol. Ed è solo un 
aspetto, questo, che mostra 
l’efficacia  dell’agire  per  
tempo. Una modalità opera-
tiva che, lo ribadisco, deve 
essere collettiva e sinergi-
ca». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In alto: un’anziana sulla sedia 
a rotelle in una residenza protetta;
a sinistra: anziani alla fermata 
del bus; sopra: Luigi Bottaro, Asl 3

Bottaro (Asl 3): 
«Bisogna ragionare
come sistema 
per avere risultati»

Il direttore di Malattie infettive del San Martino, Matteo Bassetti
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LA SPEZIA 

«Un tavolo permanente dedi-
cato a politiche abitative, ser-
vizi sociali e trasporti da co-
stituire tra Confindustria, Au-
torità  di  Sistema Portuale,  
Ispettorato del lavoro, sinda-
cati e Comune per fare il pun-
to sulle condizioni di vita dei 
lavoratori del settore nautico 
e  della  cantieristica  nello  
Spezzino». È quello che chie-

de una mozione del gruppo 
consiliare del Partito demo-
cratico in Consiglio comuna-
le in agenda per il 22 luglio. 

Il documento firmato da 
Martina Giannetti, capogrup-
po insieme ai consiglieri Vi-
viana Cattani, Dino Falugia-
ni, Andrea Frau, Andrea Mon-
tefiori, Marco Raffelli e Piera 
Sommovigo parte dall’anali-
si del recente report Ambro-
setti  2024 «che colloca  lo  
Spezzino al primo posto na-
zionale per incidenza della 
Blue Economy. Il 16.3% del-
le imprese locali opera nella 
nautica, nella cantieristica o 
nei trasporti. L’economia del 
mare sostiene il 13.2% degli 

occupati con un ruolo decisi-
vo esercitato da Fincantieri». 

Proseguono  i  consiglieri  
dem: «I lavoratori diretti so-
no in grandissima parte italia-
ni, mentre nell’indotto è pre-
sente una forte componente 
immigrata. In molti casi si re-
gistra anche la forfettizzazio-
ne di una serie di istituti sino 
al ricorrente fenomeno della 
paga globale. Questi lavora-
tori spesso alloggiano in con-
dizioni precarie in apparta-
menti piccoli e sovraffollati. 
Nella stragrande maggioran-
za dei casi aggiungono l’a-
zienda con i mezzi pubblici, 
in tanti casi sovraffollati, in 
assenza di un servizio di tra-

sporto dedicato come peral-
tro avviene in altre città, do-
ve le imprese attivano il casa-
lavoro in collaborazione con 
gli enti locali». 

Proseguono: «Gli addetti si 
trovano,  in  alcuni  casi,  di  
fronte a ulteriori difficoltà le-
gate all'impossibilità di usu-

fruire di mense e spogliatoi 
incluse le docce proprio per-
ché in subappalto e non diret-
ti. I corsi per la sicurezza so-
no spesso esclusivamente in 
lingua italiana rendendo im-
possibile  la  comprensione  
per grande parte di questi ad-
detti che non parlano la no-

stra  lingua».  Concludono:  
«Attenzione serve poi per po-
litiche abitative, servizi socia-
li e strumenti di integrazione 
e mediazione culturale oltre 
all’istituzione di un servizio 
di trasporto casa-lavoro». — 

M.TOR.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Il partito di Fratelli d’Italia riu-
nisce quadri dirigenti,  eletti  
nelle recenti elezioni comuna-
li, amministratori locali, regio-
nali e deputati alla biblioteca 
civica Beghi per una giornata 
seminario dedicata al governo 
delle città e degli enti territo-
riali. L’evento dal tema “La cit-
tà del dopodomani” vede il sa-
luto  di  Pierluigi  Peracchini,  
sindaco della Spezia, che sotto-
linea: «È importante tenere ini-
ziative dedicate a questi aspet-
ti perché amministratore vuo-
le dire fare ogni giorni i conti 
con leggi e regolamenti com-
plessi in continua evoluzione 
da conoscere a fondo».

Insomma un focus per fare il 
punto della situazione che toc-
ca anche la questione Liguria, 
con la custodia cautelare ai do-
miciliari del presidente Gio-
vanni Toti e gli scenari che si 
possono profilare anche a bre-
ve termine. Non solo: si è an-
che parlato di un eventuale ri-
torno al voto alle elezioni pro-
vinciali con il vecchio sistema 
a suffragio universale. 

Spiega Maria Grazia Frijia, 
vicesindaca del Comune della 
Spezia, assessora al Turismo ol-
treché deputata di Fdi: «Abbia-
mo iniziato un percorso di for-
mazione con gli amministrato-
ri locali del nostro partito per-
ché siamo cresciuti tantissimo 
sul territorio. Adesso voglia-
mo valorizzare le possibilità 
che emergono creando anche 
un tessuto politico che si con-
fronti in modo permanente in 
modo particolare su aspetti le-
gati a urbanistica e territorio. 
Bisogna rendere più armonio-
so lo sviluppo - sottolinea- Que-
sto è il nodo fondante che si col-

lega anche al lavoro che stia-
mo facendo a livello nazionale 
unendo vocazioni e tradizioni. 
Un esempio, alla Spezia, è la 
realizzazione del Polo Nazio-
nale della Subacquea senza di-
menticare il progetto per lo svi-
luppo della cantieristica nauti-
ca». Così sul caso giudiziario Li-
guria: «Stiamo vivendo una fa-
se difficile e delicata. Il lavoro 
a livello nazionale è capire qua-
li passi fare in futuro per garan-
tire ai liguri una regione che 
funzioni nel tempo. La giunta 

al momento sta lavorando be-
ne, dobbiamo solo comprende-
re come agire per il domani ga-
rantendo continuità al centro-
destra in Liguria». 

Così Veronica Russo, consi-
gliera regionale di Fdi: «Dob-
biamo attendere le volontà del 
presidente Toti  per valutare 
che cosa fare. Si tratta di una si-
tuazione che coinvolge un du-
plice aspetto sia amministrati-
vo e umano. Quindi si faranno 
tutte le valutazione del caso». 
Aggiunge: «Come consiglio re-

gionale e giunta stiamo conti-
nuando a lavorare con una se-
rie di progetti che portiamo 
avanti. La Liguria non si deve 
fermare, in questo modo cre-
diamo di dare risposte ai citta-
dini ricordando di dare conti-
nuità con un’alternativa credi-
bile ma che sarà una fase suc-
cessiva alle decisioni di Toti».

Carlo Rampi, vicesindaco di 
Sarzana, in sala, osserva: «Ci 
troviamo di fronte a una situa-
zione molto delicata. Il presi-
dente Toti dovrebbe ammette-

re colpe di cui non si ritiene re-
sponsabile per riavere la liber-
tà». Sul fronte strettamente po-
litico il coordinatore provin-
ciale Davide Parodi osserva: 
«Il nostro partito è cresciuto 
moltissimo riuscendo ad avere 
oggi un ruolo importante in 
tante  amministrazioni  della  
provincia. Ci sono oltre 50 ele-
menti tra consigli e giunte con 
un sindaco nostro iscritto che 
guida il Comune di Lerici, Leo-
nardo Paoletti. Siamo in pro-
gressione e cerchiamo di radi-
carci sul territorio anche in zo-
ne un tempo molto difficili per 
noi». 

Aggiunge: «La politica non 
si ferma mai e si è tornato a par-
lare, a grandi linee, anche di 
nuove elezioni provinciali con 
il vecchio sistema. Se ci saran-
no, pare forse tra il 2025 e il 
2026 abbiamo tutta l’autorevo-
lezza per chiedere il candidato 
presidente. Per il Comune del-
la Spezia vedremo, si tratta di 
un traguardo al momento an-
cora molto lontano. Tornando 
alla Provincia credo che sia im-
portante tornare a dare la paro-
la ai cittadini con il suffragio 
universale. Le elezioni di se-
condo livello, vigenti al mo-
mento, allontanano le persone 
dalla politica». 

Andrea Volpi, deputato e di-
rigente Fdi che ha lavorato al 
summit di ieri osserva: «Lancia-
mo una serie di incontri sul mo-
dello di governo delle città de-
dicato agli amministratori lo-
cali puntando anche su am-
biente  e  sostenibilità.  Sono  
principi che fanno parte della 
nostra agenda politica ma che 
portiamo avanti con credibili-
tà». Conclude Paolo Strescino, 
responsabile enti locali di Fdi 
per la Liguria : «Bisogna co-
struire una classe di dirigenti 
locali preparati e di sostanza. 
L’attenzione per l’urbanistica 
in questo caso è forte e va unita 
anche alle necessità di cambia-
mento. I consigliere comunali 
sono in prima linea in questo la-
voro». Presente Alessandro To-
masi sindaco di Pistoia e vice-
presidente vicario consiglio na-
zionale Anci. Tra gli intervenu-
ti il sindaco di Lerici Paoletti, 
la presidente del consiglio co-
munale di Sarzana Raffaella 
Plicanti,  Gianfranco  Andrei  
candidato sindaco di recente a 
Castelnuovo Magra. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mozione del partito democratico in consiglio municipale 

«Un tavolo permanente
tra Comune e Porto
per lavoratori migranti»
Il gruppo consiliare dem
presenta un documento 
in cui chiede attenzione
per gli addetti delle imprese 
del settore nautico locale 

sanità

Ospedele
Felettino bis
Raffaelli (Pd)
all’attacco

convention di fratelli d’italia alla biblioteca beghi 

«Attendiamo le mosse di Toti
per il futuro della Liguria»
Giornata di formazione dedicata agli amministratori eletti negli enti locali 
Il coordinatore Parodi: «In caso di Provinciali chiederemo la presidenza»

Da sinistra: Frija, Volpi, il sindaco Peracchini che ha portato il suo saluto e Parodi

Il palazzo comunale della Spezia 

LA SPEZIA 

«Vogliamo sapere quali sia-
no gli aspetti che sta bloc-
cando l’inizio dei lavori del 
nuovo ospedale della Spe-
zia nel quartiere del Feletti-
no». È quello che chiede il 
Partito  democratico  con  
l’interpellanza  presentata  
da Marco Raffaelli dedicata 
alle problematiche della sa-
nità provinciale. 

«Diventa necessario com-
prendere - spiega Raffaelli - 
quali azioni concrete il Co-
mune intenda attivar per 
sollecitare i soggetti compe-
tenti al rispetto degli impe-
gni che le istituzioni regio-
nali hanno preso nei con-
fronti della comunità circa 
la ripresa del cantiere. Non 
solo: sarebbe utile conosce-
re anche quali azioni di mo-
nitoraggio ci saranno e per 
vigilare sull’effettivo inizio 
dei lavori dell’ospedale».

Sottolinea inoltre: «Nono-
stante sia trascorso oltre un 
mese dalle ultime dichiara-
zioni del Comune e più di 
due dal termine rilevato co-
me momento di inizio lavo-
ri, il 10 maggio scorso, anco-
ra oggi nessuno si è insedia-
ta all’interno del cantiere e 
lavori non sono ancora ini-
ziati. Regione Liguria e Co-
mune - prosegue - non stan-
no comunicando con chia-
rezza quali siano le parti e 
gli  elementi  del  progetto  
esecutivo divenute oggetto 
delle rilevazioni e delle veri-
fiche  da  parte  di  Rina  
Check. Si citano analisi tec-
niche su soluzioni esecuti-
ve e fasi istruttorie necessa-
rie, senza però definire in 
modo preciso su cosa si stia 
compiendo tali  analisi  e,  
pertanto, quale sia, l’aspet-
to  progettuale  che  viene  
contestato e che sta bloccan-
do l’inizio dei lavori». —

M.TOR.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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sono debora volpi e davide martinelli

A Sesta Godano 
nuovi consiglieri
«Largo ai giovani» 

la mobilitazione dell’opposizione

San Nicolò di Levanto
«In piazza con la gente
a difesa dell’ospedale»

il sindaco di Levanto chiede al parco di prorogare i tempi del bando dedicato ai noleggiatori di natanti. la richiesta dopo che il tar ha congelato il protocollo per la ztl marina

«Regole più chiare per le barche nelle 5 Terre» 

La sede del Comune di Sesta Godano Il cortile del San Nicolò con i ponteggi per l’avvio del cantiere 

LEVANTO

Scoprire il mare e le sue ric-
chezze. Proseguono i labora-
tori blu del mare dedicati ai 
bambini dagli 8 ai 12 anni. 
Un attività organizzata Co-
mune di Levanto e dall’Isti-
tuto per l’ambiente e l’edu-
cazione  “Scholé  Futuro  –  
Weec network”, con la squa-
dra ed il progetto “Il Pianeta 
azzurro”, rilanciano i “Labo-
ratori blu – Alla scoperta del 
mare” in programma dal 20 

giugno al 22 agosto a Levan-
to nella piazzetta della Rosa 
dei venti o, in caso di mal-
tempo, all’interno della Log-
gia medievale. 

Appuntamenti incentrati 
sull’esperienza diretta  dei  
ragazzi e tenuti da esperti 
del progetto “Il Pianeta Az-
zurro”, che coordina le atti-
vità insieme all’Istituto per 
l’ambiente  e  l’educazione  
Scholé Futuro – Weec Net-
work.

Tre le tematiche che ver-

ranno affrontate dagli esper-
ti con i ragazzi: “Il pianeta 
biodiverso”, per scoprire le 
infinite strategie di adatta-
mento delle forme di vita 
marine; “Un mare di colo-
ri”, che ci racconta l’impor-
tanza del colore negli ocea-
ni; “Che tempo fa?”, per in-
dagare quale futuro ci aspet-
ta in un mare colpito dai fe-
nomeni climatici.

I laboratori (ognuno della 
durata di circa venti minu-
ti) si svolgeranno al mattino 
dalle 11 alle 13 e al pomerig-
gio dalle 14.30 alle 18.30. I 
prossimi si terranno il · 29 lu-
glio,· l’8 e il 22 agosto. Per in-
formazioni  e  iscrizioni  si  
può contattare l’ufficio Iat 
di  Levanto  allo  0187  
808125. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Patrizia Spora/LEVANTO

Il Tar della Liguria blocca il 
bando per le autorizzazioni 
al noleggio barche alle Cin-
que Terre e il Comune di Le-
vanto chiede al Parco di rin-
viare le procedure della gara 
di interesse pubblico rivolta 
ai noleggiatori. 

E lo fa con una lettera che il 
sindaco Luca Del Bello ha in-
viato  ieri  alla  presidente  
dell’ente Donatella Bianchi, 
con la quale chiede nuovi in-
contri con gli operatori per 
approfondire l’argomento e 
capire come modificare e mi-
gliorare il documento. La ri-
chiesta arriva all’indomani 
della sentenza del Tar che ha 
congelato temporaneamen-
te il bando del Parco, il disci-
plinare 2024 e sopratutto il 
protocollo da allegare all’i-
stanza per il rilascio delle au-

torizzazioni a svolgere l’atti-
vità all’interno dell’area ma-
rina. Il documento obbliga 
gli imprenditori ad adeguare 
le proprie imbarcazioni in-
stallando motori ibridi e a 
propulsione elettrica. Una di-
sposizione che prevede la ri-
conversione totale all’elettri-
co entro il 2027 e l’istituzio-
ne di una zona a traffico limi-
tato del mare entro il 2025. 
Si tratta della prima Ztl mari-
na in Italia, all’interno della 
quale potranno entrare solo 
imbarcazioni elettriche per 
garantire una maggiore tute-
la dell’ambiente.

Tutte disposizioni blocca-
te dal Tar, in seguito al ricor-
so presentato da due impren-
ditori che operano nel setto-
re del noleggio e della loca-
zione delle unità da diporto. 
L’area marina e i regolamen-
ti del Parco sono già da tem-

po nel mirino di chi organiz-
za le gite in barca, tanto che 
nel 2023 le imprese hanno 
presentato  ben  12  ricorsi,  
che si sono conclusi in parte 
a favore delle imprese e in 
parte del Parco, che lo scorso 
anno ha dovuto quindi auto-
rizzare tutte le ditte, anche 
quelle escluse dal bando.

Con questa nuova batta-
glia legale aperta dai due no-
leggiatori, Del Bello che ve-
nerdì ha incontrato gli otto 
operatori  levantesi,  chiede 
quindi di prolungare i tempi 
del bando in scadenza il 16 
luglio. L’obiettivo è quello di 
migliorare  tutti  gli  aspetti  
tecnici e organizzativi per la 
gestione del servizio all’inter-
no dell’area nautica di Valle-
santa. I comuni che ricadono 
nel  territorio  del  Parco  e  
dell’area marina Cinque Ter-
re devono infatti attrezzare i 

porticcioli e gli specchi ac-
quei con campi boe di ormeg-
gio dedicati alle imbarcazio-
ni del noleggio. Così in una si-
tuazione che Del Bello defini-
sce di «incertezza normativa 
e amministrativa» e con una 
stagione turistica che vede il 
settore in piena attività, il sin-
daco evidenzia l’opportuni-
tà di rinviare la scadenza del 
bando e nel contempo attiva-
re un confronto con i comuni 
e gli operatori nautici, per 
consentire a tutte le parti di 
comprendere appieno come 
muoversi,  per  conformarsi  
alle  nuove regole  stabilite  
dal Parco per la navigazione 
nell’area  marina  protetta.  
Tutte le imprese del noleggio 
attive lo scorso anno sono sta-
te  autorizzate  provvisoria-
mente in attesa della chiusu-
ra del bando. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Daniele Izzo/ LEVANTO

L’ospedale San Nicolò conti-
nua a creare dibattito. Se a fi-
ne giugno l’Azienda Sanita-
ria Locale ha comunicato la 
consegna dei lavori, nelle ul-
time ore l’opposizione di Lui-
gi Lpaucci è tornata a solleci-
tare un intervento del sinda-
co Luca Del Bello. «Chieda 
all’Asl di fermare il trasferi-
mento dell’ospedale di comu-
nità» si legge in una nota. 

L’opposizione  è  pronta  a  
chiamare i cittadini alla mo-
bilitazione.Poi la specifica: 
«Nell’attesa che il primo cit-
tadino convochi il consiglio 
comunale per discutere l’or-
dine del giorno che abbiamo 
presentato lo scorso 27 giu-
gno, domandiamo che ven-
ga richiesto all’Azienda di  
bloccare lo spostamento da 
Levanto a Sarzana previsto, 
pare, per il 15 luglio». 

Una  scelta  che,  a  dire  

dell’opposizione, «creerà un 
grave disagio per pazienti e 
parenti». Inoltre, chi ha fir-
mato la nota ritiene che la de-
cisione «non rispetti la nor-
mativa del ricovero in ospe-
dale di comunità, la quale 
prevede che la persona ven-
ga seguita dal proprio medi-
co di medicina generale. A 
meno che anche questi non 
siano disposti ad andare a 
Sarzana». 

Infine,  un’ultima  richie-
sta:  «Chiediamo ancora di  
riunione un tavolo politico e 
tecnico per riportare al San 
Nicolò specialità trasferite in-
spiegabilmente a Brugnato. 
Se non verremo ascoltati, do-
manderemo alla popolazio-
ne di mobilitarsi per impedi-
re la chiusura del nostro pre-
sidio sanitario». Intanto, co-
me comunicato dall’Asl, so-
no stati consegnati i lavori e 
sono iniziate le operazioni di 
recinzione del cantiere. «In 
particolare – racconta una 
nota dell’Azienda dei giorni 
scorsi –, sono state concorda-
re le modalità di delimitazio-
ne e chiusura delle aree di in-
tervento. È stata posizionata 
la cartellonistica antinfortu-
nistica, quella informativa e 
la standard di cantiere sulla 
recinzione posta all’entrata 
nord. Una volta completata 
la delimitazione, si procede-
rà al montaggio dei ponteg-
gi». — 

VAL DI VARA

Ripartono da luglio le Passeg-
giate  Narrative,  il  ciclo  di  
eventi dedicato alla Via dei 
Monti. Il programma, orga-
nizzato dal Consorzio Il Ci-
gno, ha riottenuto un cospi-
cuo finanziamento dalla Fon-
dazione Compagnia di  San 
Paolo di Torino. Collaborano 
Consorzio Occhio Blu di Le-
vanto, Cai della Spezia, Pro 
Loco di Rocchetta Vara, Zi-
gnago e Calice al  Cornovi-

glio, e i Comuni coinvolti. «L’i-
dea di una rete in grado di 
coinvolgere le comunità del 
mare e dell’entroterra - spie-
ga Silvano Zaccone del Cigno 
- è un prototipo di visione del 
territorio  tale  che  integra  
aree più forti dove il turismo 
rappresenta una realtà conso-
lidata e altre marginali. Non 
tanto trasferendo flussi dalla 
costa all’interno ma svilup-
pando un turismo esperien-
ziale, con l’outdoor come mo-
dello da perfezionare». 

Luglio si concentra su Cali-
ce al Cornoviglio per la Festa 
di Santa Margherita oggi e il 
20-21 e con apertura del Ca-
stello Malaspina a Madrigna-
no. Nello stesso luogo sabato 
27 alle 17 la manifestazione 
“Un Restauro, un concerto” 
con  la  presentazione  nella  
chiesa dei Santi Margherita e 
Nicolò dei restauri. Alle 19 
nell’oratorio dei Santi Anto-
nio e Rocco concerto Note da 
Film del gruppo corale femmi-
nile di Lerici ‘’Incanto”. Cam-
mini religiosi a Brugnato lune-
dì 29 alle 21.15 con Giuseppe 
Benelli, presidente dell'Acca-
demia Capellini della Spezia 
e mercoledì 31 con Andrea 
Varesi, dell'associazione Man-
fredo Giuliani di Villafranca 
in Lunigiana. — 

L.IV 

levanto / progetto per l’ambiente 

I laboratori del mare
un successo tra i bimbi

Barche per il noleggio al campo boe di Manarola 

Laura Ivani / SESTA GODANO 

Nuovi ingressi nel consiglio 
comunale di Sesta Godano. 
Un  cambio  "concordato"  
all'interno della maggioran-
za per permettere al nume-
ro maggiore possibile, tra i 
candidati della lista del sin-
daco eletto Marco Traverso-
ne, di partecipare e all'am-
ministrazione.  Per  questo  
sono previste le dimissioni 
dei due assessori nominati, 

incarichi che verranno sem-
pre a loro assegnati ma co-
me esterni, per far entrare 
in consiglio comunale i pri-
mi due dei non eletti. 

Si tratta di Debora Volpi e 
Davide Martinelli, due gio-
vani candidati che divente-
ranno consiglieri con il con-
siglio comunale del 17 lu-
glio. A Volpi verranno asse-
gnate anche le deleghe rela-
tive a Politiche giovanili e 
Sport, mentre a Martinelli 

deleghe relative alla Comu-
nicazione. Traversone ha ri-
marcato l'importanza di in-
serire  giovani  all'interno  
della squadra di maggioran-
za, per garantire nuova lin-
fa in termini di idee e futu-
ro. 

Pur dimettendosi, resta-
no  comunque  assessori  
esterni a Sesta Godano Anto-
nio Tosi, che ricopre il ruolo 
di vicesindaco con deleghe 
ad Ambiente e territorio, Po-
litiche agricole, Pesca, Even-
ti attività partigiana, e Ange-
la Rossi, con deleghe a Servi-
zi sociali, Servizi demografi-
ci, Servizi cimiteriali, Politi-
che per la famiglia. Il tutto 
avverrà nel consiglio comu-
nale convocato per questo 
mercoledì. Traversone ha ri-
badito la forza del fare squa-
dra sul territorio, anche gra-
zie al contributo di cittadini 
che in passato per un perio-
do hanno partecipato ai pre-
cedenti  mandati  ammini-
strativi. Ma anche grazie al 
contributo di volontari, che 
supportano i piccoli Comu-
ni nei problemi quotidiani 
che si  possono verificare,  
con senso di comunità. Pro-
prio nei giorni scorsi l'ammi-
nistrazione  comunale  ha  
messo in luce le piccole ma-
nutenzioni e la cura che al-
cuni cittadini volontari han-
no messo in atto a favore del-
le frazioni. — 

oggi a calice c’è la festa di santa margherita

Passeggiate narrative
Gli eventi in val di Vara
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Il convegno domani dalle 8.45 alle 14 nella sala del Minor consiglio al Ducale
A parlare saranno alcuni esperti sui temi dell’invecchiamento e del benessere

Vivere bene e a lungo
ecco lo stile giusto
E si risparmia
sui costi della sanità

Alessandro Palmesino

«I casi di Covid sono in aumen-
to per via della diffusione di 
questa variante Kp3, che è mol-
to contagiosa. Per la maggior 
parte delle persone le conse-
guenze sono banali: una spe-
cie di raffreddore, più o meno 
forte. Ma non dimentichiamo 
che i soggetti più fragili sono 
sempre a rischio:  dobbiamo 
concentrarci su questi, senza 

allarmismo ma con buonsen-
so». 

Così Matteo Bassetti, diretto-
re della Clinica malattie infetti-
ve del San Martino, fa il punto 
sui nuovi casi del Sars-Cov2 
tornato a circolare. Con alcuni 
episodi che hanno sollevato 
qualche allarme, come l’84 en-
ne di Chiavari colpito dal virus 
e deceduto tre giorni fa. «Dal 
punto di vista scientifico l’evo-
luzione del Sars-Cov2 era pre-
vedibile, tende a diffondersi 
più velocemente. Ma ormai è 
molto lontano, a quattro anni 
di distanza, dalla versione ori-
ginale. Per questo è inutile og-
gi ragionare su chi si era vacci-
nato a quell’epoca: il virus è tal-

mente diverso che forse merite-
rebbe addirittura un nuovo no-
me. Il caso di Chiavari ovvia-
mente è triste ma non ha alcun 
senso, dal punto di vista scien-
tifico, sottolineare che l’anzia-
no avesse già fatto quattro dosi 
di vaccino: quelli fatti tra il 
2020 e il 2023 non servono più 
se il virus cambia».

Per  Bassetti,  la  diffusione  
del Covid così come quella un 
po’ anomala di una forma di 
polmonite che “gira” in questi 
giorni a Genova tra bambini e 
adulti, non deve allarmare ma 
deve porre alcuni punti fermi. 
«Il primo, in vista dell’autunno 
e inverno, è quello di studiare 
una campagna vaccinale che 

abbia  un  obiettivo  preciso.  
Non ha senso vaccinare obbli-
gatoriamente gli ultrasessanta-
cinquenni; ci sono persone di 
65 anni e a anche di più che 
vanno in bici, giocano a tennis, 
nuotano e corrono. L’attenzio-
ne deve esserci, e deve essere 
massima, per gli over 80 e per 
gli  immunodepressi  (malati  
cronici, trapiantati, oncologi-

ci e altri, ndr)». Per questi, l’in-
fettivologo auspica una pre-
venzione «anche più proatti-
va, mobilitando al massimo i 
medici di famiglia perché insi-
stano nel portare i vaccini ai lo-
ro pazienti anziani. Non dico 
che sia facile o banale ma sa-
rebbe  giusto  porselo  come  
obiettivo». Quanto alla diffu-
sione degli altri virus respirato-

ri in questa strana estate, Bas-
setti ragiona più su un approc-
cio cambiato dal punto di vista 
della percezione: «La stagione 
influenzale è stata anomala, i 
primi casi a dicembre e gli ulti-
mi ancora a giugno, più tutti i 
virus parainfluenzali. Ora non 
credo che in realtà siamo di 
fronte a nulla di epocale, la 
mia opinione è che ci stiamo 
tutti più attenti. Se vogliamo è 
anche questo un effetto del Co-
vid, sul piano culturale e della 
percezione delle cose. Ci sem-
bra  forse  di  riscontrare  più  
spesso certe patologie che c’e-
rano anche prima, ma il Covid 
ci ha insegnato a essere più cau-
ti». Anche per questo, il diretto-
re della clinica Malattie infetti-
ve del San Martino ribadisce 
che «chi ha sintomi respirato-
ri, se si sta in spazi chiusi, fareb-
be comunque bene a mettere 
la mascherina. Si tratta di una 
norma di semplice buonsenso: 
non parliamo di imposizioni, 
ma non dimentichiamo che là 
fuori ci sono persone fragili e 
che possono essere messe in 
grave difficoltà da un virus o 
un batterio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’infettivologo: «campagna vaccinale da mirare su malati e over 80»

Covid, l’appello di Bassetti
«Variante poco aggressiva
ma i fragili vanno tutelati»
La variante Kp3, arrivata anche
a Genova e in Liguria, secondo
il medico «è contagiosa però 
è poco più di un raffreddore» 
Ma guai ad abbassare la guardia

IL CASO

Silvia Pedemonte

Cita Rita Levi Mon-
talcini, il vicepresi-
dente di Federsani-
tà Anci nazionale 

(e presidente ligure) e diret-
tore generale Asl 3, Luigi 
Carlo Bottaro e il suo «me-
glio aggiungere vita ai gior-
ni che giorni alla vita». Per-
ché il tema non è tanto vive-
re a lungo – e in Liguria, la 
regione più anziana d’Euro-
pa, questo accade sempre 
di più – ma il ben-essere. 
«Aumentare la qualità della 
vita, specie con la preven-
zione, significa mettere in 
atto la prima mossa per vive-
re davvero meglio e non so-
lo sopravvivere - sottolinea 
Bottaro - con un beneficio 
per il singolo così come per 
la collettività. La sanità è 
cambiata e anche su questa 
partita serve lavorare ragio-
nando come “noi”, come si-
stema. Tutti assieme». C’è 
questo ragionamento cora-
le, puntualizza Bottaro, alla 
base di “#Correggi lo stile - 
motore di sport e di salute” 
convegno che, domani, dal-
le 8.45 alle 14, vedrà susse-
guirsi gli interventi di nume-
rosi esperti nella sala del Mi-
nor consiglio a Palazzo Du-
cale. L’organizzazione è di 
Federsanità Anci Liguria e 
della stessa Anci Liguria.

Fra gli interventi: la pre-
sentazione  del  manuale  
sull’attività fisica e l’educa-
zione ai corretti stili di vita 
sarà a cura di Gianni Testi-
no e Patrizia Balbinot per 
l’Asl 3; Maria Chiara Vulpia-
ni della Sapienza di Roma 
analizzerà il ruolo dell’atti-
vità fisica nella prevenzio-
ne delle malattie croniche 
non trasmessibili così come 
sui benefici dell’attività fisi-
ca si soffermerà Michelan-
gelo Giampietro, sempre de 
La Sapienza. Tanti gli esper-
ti di tutte le Asl liguri che si 
avvicenderanno durante la 
mattinata: Floriana Roma-

no, Elena Pacini e Cristina 
Luce,  dell’Asl  5 spezzina,  
presenteranno il  progetto  
con il Cai “Strada facendo”; 
Marina Simonini, dell’Asl3, 
si  soffermerà  invece  su  
sport e disabilità; Maria Rat-
tazzi e Lapo Corsi, dell’Asl 
1,  porranno  l’accento  su  
sport e alimentazione come 
carta vincente per la salute; 
Roberta Rapetti e Roberto 
Carrozzino, dell’Asl 2, parle-
tanno  dei  benefici  dello  
sport per la mente; Giorgio 
Piastra, Laura Chiara Ber-

gonzini e Antonella Carpi, 
per l’Asl 4, racconterano lo 
sport a ogni età. A modera-
re sarà il direttore generale 
Anci Liguria, Pierluigi Vi-
nai. Anche secondo l’ulti-
mo report Istat, con proie-
zioni al 2070, la Liguria si 
conferma la regione più an-
ziana del Paese e l’età me-
dia della popolazione ha fat-
to un balzo in avanti di oltre 
due anni dal 2002 a oggi: da 
47,1 anni a 49,5 anni. La 
speranza di vita è passata 
da 77,1 anni (nel 2002) a 
82,5 anni. Nel capoluogo li-
gure i residenti che hanno 
cent’anni  o  più  risultano  
484, stando agli ultimi dati 
disponibili: dal 2019 (quan-
do si  fermavano a  quota 
375) a oggi, sono sempre au-
mentati. Qualche problema 
c’è fra diabete, sovrappeso 
e ancora utilizzo di alcol e 
fumo. Secondo il rapporto 
di sorveglianza Passi dell’I-
stituto superiore di sanità il 
9,5% dei liguri è obeso e il 
41,9% ha ricevuto dal pro-
prio medico curante il consi-
glio di perdere peso.

L’attività fisica è fonda-
mentale, anche e soprattut-
to per contrastare aumento 
di peso, diabete, problemi 
cardiaci. E per tenere attiva 
la mente. «La Asl 3, in parti-
colare con Gianni Testino 
da tempo, si è posta come 
propulsore di una visione 
della sanità locale e nazio-
nale con al centro i corretti 

stili di vita – riflette ancora 
Bottaro – E ho letto con 
grande soddisfazione che le 
linee che noi tracciamo, da 
anni,  sono  state  riprese  
nell’intervento  di  pochi  
giorni fa del ministro Schil-
laci». 

Il vero punto di svolta - e 
su questo punterà il conve-
gno di domani - è lavorare 
in modo collettivo: «Le azio-
ni dei singoli  territori  ri-
schiano di non essere effica-
ci - continua Bottaro - Così 

come non si può ragionare 
come si faceva con il vec-
chio ma preziosissimo servi-
zio nazionale. Serve entra-
re in un’ottica dove in modo 
sinergico si lavora per pre-
venire. E questo, a catena, 
produrrà  anche  risparmi:  
perché ogni ricovero, ogni 
accesso al pronto soccorso 
evitato è un risparmio e so-
no risorse che possiamo in-
vestire in prevenzione, inne-
scando così un circolo vir-
tuoso. A Genova molto ab-

biamo già fatto e va dato me-
rito a Testino, precursore in 
questo: i  dati  dimostrano 
che  la  prevenzione,  per  
esempio, ha fatto calare e di 
molto il numero delle perso-
ne che eccedono nel consu-
mo di alcol. Ed è solo un 
aspetto, questo, che mostra 
l’efficacia  dell’agire  per  
tempo. Una modalità opera-
tiva che, lo ribadisco, deve 
essere collettiva e sinergi-
ca». —
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In alto: un’anziana sulla sedia 
a rotelle in una residenza protetta;
a sinistra: anziani alla fermata 
del bus; sopra: Luigi Bottaro, Asl 3

Bottaro (Asl 3): 
«Bisogna ragionare
come sistema 
per avere risultati»

Il direttore di Malattie infettive del San Martino, Matteo Bassetti
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Sondra Coggio /LA SPEZIA

Tutto  tace  sul  fronte  
del  nuovo  ospedale  
del  Felettino,  ma  
spunta  un  dettaglio  

fin qui poco evidente. Non è 
stato uno solo, l’incarico di ve-
rifica affidato a Rina Check sul 
progetto della Guerrato. O me-
glio. L’appalto è stato unico, 
quello aggiudicato nel maggio 
del 2023, con un ribasso altissi-
mo. Il fatto è che soltanto nel 
gennaio di quest’anno è stato 
attivato anche l’incarico “op-
zionale”. Ed entrambe le fasi, 
pur distinte, non sono riuscite 
ad approdare ad un “via libe-
ra”. La procedura aperta del 
marzo dello scorso anno preve-
deva l’affidamento della verifi-
ca del progetto definitivo, ini-
ziata in effetto nell’estate del 
2023:  ma  conteneva  anche  
l’opzione della verifica del pro-
getto esecutivo. E questa è par-
tita solo all’inizio dell’anno. Si 
tratta quindi di fasi distinte. 
FASE 1, IL NI DEL RINA 
Il 29 maggio 2023 Rina si ag-
giudica il contratto di verifica 
del progetto definitivo. Il valo-

re dell’incarico, secondo Ire, è 
1 milione 999 mila euro. Rina 
si offre di farlo per 531.894 eu-
ro. La durata è stabilita in 60 
giorni. E infatti il 6 aprile il pre-
sidente Giovanni Toti annun-
cia che «la verifica tecnica del 
Rina si chiuderà in 60 giorni e 
si potrà passare alla predisposi-
zione del progetto esecutivo, 
per aprire il cantiere all’inizio 
del 2024». Di mesi ne passano 
invece 5, e senza una approva-
zione piena. Il 14 giugno 2023 
Rina chiede alla stazione ap-
paltante, Ire, l’elenco dei sog-
getti coinvolti nel procedimen-
to. Ire risponde (non si sa per-
ché) ben oltre un mese dopo: il 
20 luglio del 2023. Il 25 ago-
sto, Rina formula alla Guerra-
to le prime osservazioni. Fra 
un contraddittorio e l’altro si 
arriva al 31 ottobre 2023: Rina 
dichiara il progetto «conforme 
nei limiti ed esclusioni indica-
ti». Sono passati 5 mesi. 
FASE 2, IL MISTERO 
Il 13 novembre 2023 viene fir-
mato il contratto fra Ire, Asl 5 e 
la Guerrato, che intanto ha co-
stituito una società di progetto 
chiamata  Felettino  Hospital  
Service. Rina ha messo nero su 
bianco una sfilza di osservazio-
ni sul definitivo. Ora si passa 

all’esecutivo.  Il  30  gennaio  
2024, (e sono passati altri tre 
mesi), Ire attiva l’opzione di ve-
rifica del piano esecutivo del 
nuovo ospedale. Riconosce a 
Rina Check, come da contrat-
to, altri 255.718 euro più Iva. 
Come va questa seconda verifi-
ca? Non si sa. Un mese dopo, al-
la fine di febbraio, il presiden-
te Toti dice: «Trattandosi di un 

progetto seguito da Rina fin 
dall’inizio, ritengo si possano 
immaginare tempi inferiori ai 
60 giorni. I 60 giorni sono il 
massimo tempo consentito e 
che una volta validato il pro-
getto verrà consegnata l’area 
di cantiere». 
FASE 3, IL BUCO NERO
Qualcosa sfugge, quando Re-

gione e Asl 5 annunciano l’av-
venuta consegna del cantiere, 
il 22 aprile 2024. Consegna 
che - si era detto - sarebbe avve-
nuta solo dopo il via libera del 
Rina. Il 29 aprile si riferisce dei 
carotaggi  ultimati.  Solo  che  
non succede niente. E solo do-
po il reportage del Secolo XIX, 
viene fuori che Rina non ha an-
cora completato le verifiche. 

L’ultimo aggiornamento della 
Regione risale all’11 giugno 
2024.  Tutto  «come  da  cro-
no-programma», viene detto, i 
ritardi accumulati fin qui «non 
pregiudicheranno i tempi ini-
zialmente stimati per il com-
pletamento dell’opera entro il 
2026».  Come  ragione  dello  
stallo, si conferma che Rina 
Check ha aperto una nuova fa-
se istruttoria, nell’ambito del-
la verifica di soluzioni proget-
tuali proposte dalla Guerrato. 
Poi il silenzio. Lo stato di fatto 
del cantiere - a zero senza nean-
che un cartello di cantiere - 
conferma che il braccio di fer-
ro non è ancora stato risolto. 
BANDI DA 9 MILIONI
L’ospedale ancora non si vede, 
ma Ire si porta fiduciosamente 
avanti. Il 9 febbraio 2024 asse-
gna un nuovo incarico di assi-
stenza legale per questioni di 
diritto amministrativo, in me-
rito alle procedure di affida-
mento della direzione lavori e 
del collaudo, bando da 6.7 mi-
lioni. Ire si rivolge di nuovo 
all’avvocato Giorgio Lezzi, 16 
mila euro più Iva e oneri previ-
denziali.  E  intanto pubblica 
due bandi europei. Uno, il 16 
maggio, con data di chiusura il 
17 giugno 2024. Vale 2 milioni 
608 mila, riguarda collaudi e 
verifiche. L’altro, uscito il 22 
maggio, con scadenza il 25 giu-
gno, vale 6.5 milioni, riguarda 
direzione lavori, operativa e 
ispettorato di cantiere. Sul sito 
della Regione non sono stati 
ancora pubblicati i verbali. 
Contattato in serata, l’ufficio 
stampa dell’assessore alla Sani-
tà si riserva di replicare.—
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la vertenza con l’impresa pessina

Via Crucis legale
con l’ex costruttore
tra ricorsi e perizie

L’ospedale non si vede e il cantiere senza cartelli dimostra il braccio di ferro amministrativo ancora irrisolto

Tutti i misteri del nuovo Felettino
tra incarichi e bandi per milioni 

Un rendering del nuovo ospedale del Felettino 

LA SPEZIA

In parallelo, va avanti la ver-
tenza con la società appaltata 
in precedenza, la Pessina Co-
struzioni di Milano. Il braccio 
di ferro si gioca sulle ragioni 
della revoca del contratto, de-
cisa da Ire nel novembre 2019. 
Pessina aveva proposto una va-
riante delle fondazioni, a fron-
te di alcuni rilievi mossi dalla 
Provincia sul rischio di defor-
mazione. La Provincia aveva 
valutato con favore la varian-

te,  ritenendola  migliorativa.  
Ire aveva imposto a Pessina di 
procedere con il progetto origi-
nario. Pessina aveva accusato 
Ire di «boicottaggio». I rappor-
ti erano finiti come si sa. 

Contratto stracciato, ricon-
segna del cantiere e causa. La 
Regione sposala linea di Ire. So-
stiene che Pessina sia responsa-
bile di inadempienza contrat-
tuale. La società, andata nel 
frattempo in concordato e rile-
vata da nuovi investitori, so-
stiene di aver subito un danno 

da 50 milioni. Se n’è andata 
nel 2019. E tutto - al cantiere - 
è rimasto così. A che punto sia 
la vicenda legale non si sa. Già 
era esploso nel 2017 un primo 
procedimento  promosso  dal  
Gruppo Psc, interno alla corda-
ta, contro Pessina, Ire e Asl 5, 
per una questione di pagamen-
ti che Psc lamentava di non 
aver ancora ricevuto. Ire ave-
va  dato  un  incarico  legale  
all’avvocata Daniela Anselmi, 
4 mila euro più Iva e oneri. Poi 
un primo incarico del gennaio 
2019 all’avvocato Emanuele 
Ratto, 7.200 euro, per il pre-
contenzioso con Pessina, e un 
altro, il 15 novembre 2018, da 
27.270 euro più 15% di spese, 
più Iva e oneri.  Sempre nel 
2018, un primo incarico da 
4.500 euro all’avvocato Riccar-
do Maoli e un secondo da 10 
mila più spese, Iva e oneri, l’1 
agosto 2019. Nel 2020 Ire affi-
dava  all’avvocato  Tommaso  

Galletto la difesa di fronte al tri-
bunale civile di Genova: incari-
co da 128 mila euro, integrato 
con altri 20 mila, più Iva e one-
ri. Quando nel contenzioso en-
tra anche un’altra ditta, la Daf, 
Ire dava un incarico da 28 mila 
euro e oneri all’avvocato Gero-
lamo  Taccogna  (20  agosto  
2021).  Poi,  nel  novembre  
2021, nel marzo 2022 Ire dava 
un incarico per la modellazio-
ne numerica della fondazione 
originaria del progetto quella 
che Pessina si è rifiutata di fa-
re. Il contenzioso è pendente al 
tribunale di Genova, che il 20 
ottobre 2021 disponeva una 
consulenza tecnica. 

Ire ha dato incarico a tre do-
centi,  Riccardo Berardi,  An-
drea Del Grosso e Giovanni Fer-
ro di seguire la parte tecnica e 
ha disposto l’acquisto di un mo-
dello delle fondazioni (14 mila 
euro più Iva e oneri) a Wesi 
Geotecnica. — S.C. L’area dove dovrebbe sorgere l’ospedale non c’è ombra di cantiere
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«Siamo fiduciosi del percorso 
seguito. Risulta confermato il 
rispetto del crono-program-
ma di massima, che prevede 
il completamento dell’opera 
entro il 2026. Infatti, la dura-
ta contrattuale per l’esecuzio-
ne dei lavori è di 850 giorni». 
Risponde così l’assessore re-
gionale  alla  sanità,  Angelo  
Gratarola, in merito al fatto 
che siamo arrivati a metà lu-
glio e che il cantiere del nuo-
vo ospedale del Felettino non 
sia ancora partito. Il tema è 
stato sollevato dai reportage 
del Secolo XIX. È tutto fermo 
dal 2019, da quando è stato re-
scisso il precedente appalto 
alla Pessina Costruzioni. La 
nuova società appaltata,  la 
Guerrato, non ha ancora mes-
so nemmeno i cartelli di can-
tiere. Con agosto alle porte, si 
slitterà  inevitabilmente  in  
avanti. 

La Regione resta però fidu-
ciosa in merito al completa-

mento  del  nuovo ospedale  
nel 2026: «Successivamente 
all’ultimazione dei  lavori  -  
spiega Gratarola - dovranno 
essere completate le fasi di 
collaudo e le operazioni di in-
stallazione delle attrezzatu-
re, delle apparecchiature elet-
tromedicali, degli arredi e dei 
sistemi tecnologici, a seguito 
delle quali potrà essere avvia-
ta la fase di trasferimento dei 
pazienti e di avvio dell’opera-
tività del nuovo ospedale». In 
considerazione di quest'ulti-
mo processo, aggiunge, la pie-
na operatività del nuovo ospe-
dale del Felettino «può essere 
prevista entro il 2028».

L’assessore non si sottrae 
ad alcune domande sul fatto 
che l’incarico di verifica della 
conformità del progetto ese-
cutivo  del  nuovo  ospedale  
del Felettino sia ancora in cor-
so, quando la disamina sareb-
be dovuta durare due mesi, 
da contratto. Era stato affida-
to alla fine di gennaio. Di me-
si ne sono passati quasi sei. E 
ancora Rina Check non ha 
sciolto le riserve sugli elabora-
ti depositati dalla Guerrato, 
la società di Rovigo che si è ag-
giudicata l’appalto nel marzo 
del 2023.

Il mancato avvio del cantie-
re è legato proprio al “via libe-
ra” che il Rina ancora non ha 
ritenuto di firmare. E questa 
situazione sta suscitando for-
ti timori nella comunità spez-

zina, sul fatto che il progetto 
possa non avere i requisiti ne-
cessari per andare avanti. La 
Regione, interpellata, ritiene 
invece che lo stallo si sbloc-
cherà e che i problemi si risol-
veranno. Rispetto ai 60 gior-
ni previsti siamo ormai a tre 
volte tanto, ma l’amministra-
zione regionale «non ha sento-
ri negativi».

Non ritiene che il progetto 
della Guerrato si sia "impiglia-
to” nella rete delle verifiche. 
«Regione ha individuato Ri-
na Check sulla base di proce-
dure di gara ad evidenza pub-
blica - afferma l’assessore alla 
sanità - ed è convinta che l'en-
te certificatore lavori nel mo-
do migliore per arrivare al via 
libera per la costruzione. Non 
crediamo quindi che il proget-
to si sia impigliato ma sem-
mai che passi da una scrupolo-
sa e opportuna valutazione 
del Rina».

Il  progetto  di  un  nuovo  
ospedale può rivelarsi com-
plesso. Proprio alla Guerrato 
è capitato di recente di veder-
si bocciare il progetto del nuo-
vo ospedale di Trento, che - se-
condo la Provincia trentina - 
avrebbe palesato «criticità ed 
inadeguatezze di natura tec-
nica, funzionale ed organizza-
tiva, con un disallineamento 
rispetto  al  contenuto  dello  
studio di fattibilità». Si tratta 
ovviamente di  un caso sul  
quale si dovrà attendere l’esi-
to delle inevitabili cause fra 
le parti. È comunque la prova 
del fatto che un progetto pos-
sa non risultare convincente, 
nemmeno dopo che una socie-
tà ha vinto una regolare gara 
d’appalto. L’assessore Grata-
rola  così  risponde:  «Sulla  
Guerrato ci limitiamo ad os-
servare che la stazione appal-
tante ha espresso un parere 
positivo, per poi procedere 
con questa impresa nei per-
corsi successivi che porteran-
no alla realizzazione dell'o-
spedale». La stazione appal-
tante è Ire, la società in house 
della Regione, che detiene la 
cabina di regia. 

Gli spezzini si chiedono se 
le problematiche attualmen-
te al vaglio di Rina siano quel-
le già emerse in sede di con-
traddittorio sul progetto defi-
nitivo. In sintesi, Rina aveva 
già valutato la precedente ste-
sura, un anno fa, ed aveva 
mosso cinque pesanti osserva-
zioni, impegnando 5 mesi e 
non i 2 previsti per licenziare 
un parere di conformità con-
dizionato. In questa fase sta 
valutando la nuova stesura, e 
- a causa di una serie di con-
traddittori - ha già raggiunto i 
6 mesi. Non si sa quanto ci vor-
rà ancora per conoscere l’esi-
to della valutazione. Alla Spe-
zia ci si interroga su quali sia-
no i “nodi” ancora da scioglie-
re. L’assessore risponde che 
«a Regione Liguria non è dato 
sapere in questa fase quali sia-
no le problematiche al vaglio 
di Rina». Trattandosi di una 
analisi tecnica, in sostanza, 

procede in autonomia: «Riba-
diamo comunque la comple-
ta fiducia nell'ente certificato-
re che abbiamo individuato 
per questa attività». 

C’è poi l’altro fronte aper-
to, quello della causa incardi-
nata dalla Pessina Costruzio-
ni, nel 2019, di fronte al tribu-
nale civile di Genova, dopo la 
revoca del precedente con-
tratto di appalto da parte di 
Ire. Sul punto la Regione è in 
una fase di attesa. «La causa è 
in decisione - conferma l’as-
sessore Gratarola - tutte le par-
ti, Pessina da una parte, Ire ed 
Asl 5 dall’altra, hanno provve-
duto al deposito delle difese 
conclusive, nei termini previ-
sti. 

Allo stato degli atti e salvo 
che il giudice, come è in suo 
potere, non decida di rimette-
re la causa in istruttoria, non 
possiamo  che  attendere  la  
sentenza». Pessina rivendica 
un presunto danno da 50 mi-
lioni di euro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATALa situazione attuale del cantiere del Felettino
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Il progetto del nuovo Feletti-
no si avvale di apporti priva-
ti. E la variabilità dei tassi è 
uno spettro che ossessiona 
tutti. Il costo finale dell’o-
spedale è inevitabilmente 
legato alle fluttuazione dei 
costi. Basti dire che il 14 no-
vembre 2023, vale a dire il 
giorno  immediatamente  
successivo  alla  firma  del  
contratto con la Guerrato, 
Ire già aveva attivato un in-
carico di «assistenza e con-
sulenza legale  sul  rischio 
della variazione del tasso 
base di interesse tra la data 
di presentazione dell’offer-
ta e la data di sottoscrizione 
del contratto di concessio-
ne». Aveva incaricato l’av-
vocato Giorgio Lezzi, 7500 
euro più Iva e voci accesso-
rie. 

All’inizio del 2024, Ire si è 
rivolta alla Kpmg di Mila-

no, con un incarico da 39 mi-
la euro più Iva. Stesso tema: 
i tassi. Ire ha chiesto all’advi-
sor privato di lavorare al 
«riequilibrio, in relazione al 
peggioramento delle condi-
zioni di accesso al credito». 

La ragione: «nel periodo 
successivo alla progettazio-
ne ed indizione della gara si 
è verificato un prevedibile 
ed eccezionale incremento 
dei tassi base di interesse». 
Le due parole, prevedibile 
ed eccezionale, parrebbero 
in contrasto. Kpmg è lo stes-
so operatore al quale la Re-
gione affida tre mesi dopo, 
ad aprile 2024, l’incarico di 
monitorare i conti della sa-
nità ligure, in rosso, per un 
importo da 450 mila euro. 

La Regione è ottimista. Il 
riequilibrio «non aumente-
rà il conto finale», in quanto 
si attingerà ai risparmi deri-
vanti dal ribasso dell'appal-
to. Quanto incideranno que-

sti «incrementi» non è possi-
bile dire, al momento.

Gli  incarichi  sono tanti  
perché Ire è una società in 
house  della  Regione  ma  
non ha al proprio interno le 
professionalità per operare 
sul campo. Va avanti a con-
sulenze esterne. 

Lo studio legale Lezzi era 
stato già consultato due an-
ni fa, dopo la rescissione del 
contratto con Pessina, ap-

paltata nel 2015 ed estro-
messa da Ire nel 2019.

Il 27 maggio 2020 Ire - do-
vendo ripartire con il nuo-
vo bando - aveva affidato a 
Lezzi l’attività di assistenza 
legale nella fase di avvio del-
la gara: 25 mila euro per la 
prima fase, 10 mila per la se-
conda, più Iva e oneri. Fra 
2020 e 2024 ha dato più in-
carichi.

Il 29 luglio 2020 ed il 6 di-
cembre 2023 alla Archime-
de, per 30 e 29 mila euro. Il 
28 settembre del 2020 ha af-
fidato il servizio di aggior-
namento del progetto di fat-
tibilità tecnica dell’ospeda-
le alla Politecnica Ingegne-
ria  e  Architettura,  per  
279.500 euro più Iva e one-
ri. Il 18 gennaio 2021 la re-
dazione del capitolato tecni-
co per ulteriori 72 mila eu-
ro. —

S. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Tra quattro anni
il trasferimento
dei primi pazienti
nella struttura
che verrà realizzata
alla Spezia

È tutto fermo dal 2019
quando è stato rescisso
il contratto d’appalto
con l’azienda Pessina

l’assessore regionale alla sanità interviene sui ritardi 

Gratarola: «Cronoprogramma rispettato
Il nuovo Felettino aprirà nel 2028»
Il cantiere doveva già essere partito ma il progetto esecutivo dell’ospedale è ancora al vaglio dell’ente certificatore 
«Il piano di massima però non cambia, l’opera sarà completata nel 2026, poi i collaudi e l’installazione dei macchinari»

ANGELO GRATAROLA 
ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANITÀ

“

La Regione assicura 
che per il progetto
non ci saranno
ulteriori ostacoli
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È in fase di rinnovo la conven-
zione tra Asl5 e l'ospedale 
San Martino di Genova per il 
trattamento di pazienti affet-
ti da malattie rare. Attivata 
per la prima volta nel 2016, 
la collaborazione è stata rite-
nuta proficua e proseguirà 
per altri due anni.

All'interno della struttura 
complessa di Neurologia è at-
tivo un ambulatorio speciali-
stico dedicato alle malattie 
neuromuscolari e rare. Ha in 

carico  numerosi  pazienti  
non solo dello Spezzino, in 
passato peraltro costretti a re-
carsi in centri extra-provin-
ciali ed extra-regionali, ma 
anche provenienti  da altre 
realtà e che ha sempre lavora-
to in stretta connessione con 
il Centro regionale di riferi-
mento per le malattie rare, 
identificato dalla Regione Li-
guria nella Clinica neurologi-
ca dell’ospedale policlinico 
San Martino di Genova. 

Lo scorso maggio è stato 
chiesto il rinnovo della con-

venzione alla luce del profi-
cuo rapporto di collaborazio-
ne in ambito clinico – sanita-
rio che si è sviluppato con l’i-
stituto genovese, finalizzato 
a offrire una qualità assisten-
ziale migliore nell’interesse 
del paziente, con riduzione 
di fughe extra regionali.

«Il policlinico e Asl5 hanno 
in atto un rapporto di collabo-
razione - si legge nella con-
venzione, allegata alla delibe-
ra pubblicata sull'albo preto-
rio dell'Als 5- finalizzato a ot-
timizzare i  propri  processi  
produttivi in ambito assisten-
ziale, in un'ottica di integra-
zione organizzativa e funzio-
nale delle reciproche compe-
tenze e risorse umane e pro-
fessionali per favorire il mi-
glioramento della qualità a 
favore dei propri utenti e con-

tenere al contempo i costi. 
Asl5 ha necessità di avvalersi 
di prestazioni specialistiche 
neurologiche nel campo del-
le malattie rare allo scopo di 
fornire alla propria utenza 
un servizio di alta professio-
nalità attualmente non pre-
sente in azienda con riduzio-
ne delle fughe extraregiona-
li».A fronte di questa conven-
zione sono quindi garantite 
le prestazioni specialistiche 
tramite un dirigente medico 
della clinica neurologica. 

L'attività sarà svolta all'o-
spedale  Sant'Andrea  della  
Spezia e la convezione preve-
de un numero di prestazioni 
quantificato indicativamen-
te in due giorni al mese dalle 
ore 8 alle ore 18. — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STORIA

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Sotto  l’ombrellone  di  
ferragosto gli spezzini 
potrebbero trovare  il  
responso  di  Rina  

Check sul progetto del nuovo 
ospedale del Felettino. La data 
è stata annunciata ieri in consi-
glio regionale da parte dell’as-
sessore alla Sanità Angelo Gra-
tarola. Rina si esprimerà, ha 
detto, «alla metà di agosto». Al 
momento l'esame è ancora in 
corso. L’ente di certificazione 
ha chiesto  approfondimento  
alla Guerrato, la società che ha 
vinto la gara indetta da Ire, so-
cietà in house della Regione. 
VERIFICA ACCURATA
L’incarico di verifica, affidato 
il 30 gennaio, prevedeva una 
durata di 60 giorni. Rina ha vo-
luto verificare con cura, trat-
tandosi di un'opera importan-
te. In aula, ieri l’assessore re-
gionale ha ipotizzato che il can-
tiere possa aprire a settembre, 
se il progetto sarà validato ad 
agosto. Rispondendo al segre-
tario regionale e consigliere di 
opposizione del Pd Davide Na-

tale, ha affermato ancora una 
volta che «il crono-program-
ma sarà rispettato, perché fra 
settembre 2024 e fine dicem-
bre 2026 ci sono 26 mesi, vale 
a dire gli 850 giorni previsti 
dal contratto». 
14 MESI DI RITARDO
La Regione indica dunque co-
me fine dei lavori, da cronopro-
gramma, il dicembre 2026. E 
pone la data di inizio dell'ope-
ratività al 2028. Queste date 
non coincidono con quelle con-
tenute  nell'unico  cronopro-
gramma depositato dalla Guer-
rato. Il documento, che reca la 
scritta  «revisionato alla  fine 
del 2023, a seguito dei rilievi 
mossi dal Rina», indica come 
data del collaudo il periodo fra 
sabato 25 ottobre 2025 e giove-
dì 1 gennaio 2026, con inizio 
dell’operatività ospedaliera sa-
bato 24 gennaio 2026. 

L’atto è ufficiale, è stato alle-
gato dagli uffici regionali al 
bando di gara per la direzione 
lavori e il collaudo. Gli 850 
giorni nei quali la società di Ro-
vigo si è impegnata a realizza-
re l’ospedale del Felettino sa-
rebbero dovuti partire da mer-
coledì 28 giugno 2023. Se par-
tiranno  nel  settembre  del  

2024, il ritardo sarà di un anno 
e due mesi.
LA SCALETTA
La scaletta di dettaglio della 
Guerrato quantifica la durata 
delle attività propedeutiche in 
210 giorni, per allestire il can-
tiere,  mettere  in  sicurezza,  
completare le opere di regima-
zione idraulica. Fatti scavi e de-

molizioni, lda crono-program-
ma a costruzione del nuovo 
fabbricato ospedaliero sareb-
be dovuta partire nell’agosto 
del 2023 e chiudersi il 24 otto-
bre del 2025. Ad oggi il Feletti-
no avrebbe dovuto essere già 
al terzo livello su sette. Il docu-
mento è dettagliato, precisa i 
tempi delle murature, dei tra-
mezzi, delle finiture, dei rive-

stimenti. C’è anche tutta la par-
te impiantistica. Il 22 luglio 
2024 era prevista la posa dei 
cavi elettrici. Lo sgombero del 
cantiere  era  datato  gennaio  
2026. 
LA SPIEGAZIONE
A fronte dei 14 mesi di ritardo, 
perché la Regione dice che il 
cronoprogramma sarà rispet-

tato? Interpellato, l’assessora-
to Gratarola spiega che «il cro-
noprogramma resterà puntua-
le nelle tempistiche ma non 
nelle date di calendario». Vale 
a dire che - al di là di quale sarà 
la data di partenza - ci vorran-
no sempre e comunque 850 
giorni, per realizzare l’ospeda-
le. Quindi sarà rispettata la du-
rata dei lavori, ma non la data 
di consegna dell’opera, ad og-
gi solo ipotizzabile. 

«Il crono-programma della 
Guerrato - spiega la Regione - è 
stato messo in gara per affida-
re la concessione. Ire lo ha alle-
gato alla gara per l’incarico di 
direzione lavori in quanto è il 
documento tecnico che illu-
stra la durata delle singole la-
vorazioni dell’appalto. Solo in 
tal senso e a tali fini va conside-
rato e non anche per le date ri-
portate che, ovviamente, sono 
superate dagli eventi accaduti 
dalla gara d’appalto ad oggi». 
INCOGNITA
Le tempistiche indicate dall’as-
sessore, scrive la Regione, so-
no corrette, perché la durata 
dei lavori sarà quella, 850 gior-
ni. Le date di consegna dell’o-
pera, invece, sono già slittate 
di oltre un anno e al momento 
non sono ancora state messe 
nero su bianco. «Una volta che 
Rina Check avrà verificato il 
progetto esecutivo - conferma 
l'assessore - inserirà all'interno 
dei  documenti  il  crono-pro-
gramma aggiornato». Solo a 
quel punto si saprà qualcosa di 
più preciso. Sempre che, come 
tutti sperano, Rina certifichi 
che il  progetto  è conforme.  
Non è scontato, a fronte delle 
osservazioni mosse fin qui. —

indaco e cremisi È il nuovo libro del contrammiraglio 

Raccontare la malattia
e raccogliere fondi
La storia di Camaiora

convenzione verso il rinnovo per altri due anni 

Patto Asl 5 e San Martino
contro le patologie rare 

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

La Regione: «Il cronoprogramma resta puntuale nelle tempistiche ma non nelle date di calendario: ci vorranno 850 giorni»

«Sul nuovo ospedale del Felettino
il Rina si esprimerà a metà agosto» 

Un rendering del nuovo ospedale del Felettino

Doris Fresco / LA SPEZIA

Alessando Camaiora torna a 
emozionare e spendersi in pri-
ma persona per aiutare chi, co-
me lui, sta affrontando quello 
che chiama “mostrillo”, ma che 
è un tumore. 

Lo fa con Indaco e Cremisi, il 
suo secondo libro dove ritro-
viamo il mago Karato, che rac-
conta un'avventura  epica di  
amore, amicizia e forza e che 
contribuirà  a  realizzare  gli  
obiettivi  del  progetto  “Una  
tempesta, una luce, un arcoba-

leno”, primo fra tutti, la dona-
zione di una poltrona di ultima 
generazione all'Oncologia del-
la Spezia. 

Camaiora, contrammiraglio 
che in passato ha diretto il Mu-
seo Navale, oggi è presidente 
dell'associazione  “Il  mondo  
dei fari” e porta la sua esperien-
za di paziente oncologico, non 
raccontando  semplicemente  
l'avventura del mago Karato, 
ma diventando Karato stesso, 
che affronta mostri e combatte 
impossibili battaglie con com-
pagni  altrettanto  coraggiosi:  

«Scrivo principalmente quan-
do sto male e nel libro c'è tutto 
quello che provo, le mie emo-
zioni, le persone che incontro 
e che sono insieme a me in que-
sta battaglia, che potrò vince-
re o perdere, ma che non mi ve-
de mai solo». 

In queste parole si legge lo 
scopo del progetto, finanziato 
con le donazioni legate al li-
bro: rafforzare nei pazienti on-
cologici la speranza, dando an-
che sostegno concreto, come 
con la donazione, primo sogno 
in fase di realizzazione, di una 
poltrona per l'infusione e pre-
lievi e un tavolo per gli stru-
menti, entrambi di ultima ge-
nerazione, al reparto Oncolo-
gia di Asl5. Nei mesi scorsi, gra-
zie agli sforzi dell'associazione 
e di Camaiora era stata donata 
strumentazione all'avanguar-
dia al reparto di Chirurgia am-
bulatorio delle stomie, oltre ai 
progetti che hanno visto la lu-

ce all'Opa di Massa: «Ci sono 
tanti obiettivi in ballo, tanti 
luoghi dove so che può esserci 
bisogno, le donazioni legate al 
libro contribuiranno a realiz-
zarli. Con questa seconda av-
ventura voglio ntrare in onco-
logia anche per ringraziare il 
mio “Esercito Magico” e Carlo 
Aschele, primario con me in 
questa battaglia». 

Al  fianco  di  Camaiora  e  
dell'associazione Il mondo dei 
fari, l’Istituto Idrografico della 
Marina, Corso Vespucci e la ca-
sa editrice Bellati Editore: «Un 
ringraziamento tra gli altri, a 
Anna Caterina Bellati, l'editor 
di Indaco e Cremisi, che mi ha 
seguito in ogni singola parola 
scritta». Per sostenere il proget-
to e avere il libro è possibile 
scrivere all'indirizzo mail aca-
ma@libero.it o recarsi al nego-
zio  Buffetti  (via  Lunigiana,  
644 La Spezia). —
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FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BONASCHI - Piazza Mentana, 9

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Bolano

BRUNI - Via Romana, 59

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

LA SPEZIA 

Verrà consegnato oggi il 
monitor  multiparametri-
co MS Infinity M540 per il 
monitoraggio delle posta-
zioni di osservazione bre-
ve ed intensiva (Obi) al 
Pronto soccorso con fun-
zioni  pediatriche  della  
Spezia. È dono dell'orga-
nizzazione di volontaria-
to Tive6 e dei promotori 
del  progetto  che  hanno 
contribuito alla  raccolta 
fondi quali Spezia Calcio, 
Uisp, Enel, Coop Liguria e 
Forever. 

Il macchinario è un siste-
ma di monitoraggio emo-
dinamico per il controllo 
dei  parametri  vitali  dei  
piccoli pazienti. È parte in-
tegrante di Infinity Acute 
Care System di Dräger, un 
sistema per reparti intensi-
vi interamente collegato 
in rete che unisce funzioni 
di monitoraggio paziente, 
terapia e It per tutta la 
struttura sanitaria al fine 
di aumentare la sicurezza, 
l’efficienza  e  la  qualità  
dell’assistenza. 

Alla cerimonia di conse-
gna del monitor saranno 
presenti i promotori del 
progetto, il primario di Pe-
diatria neonatalogia Gasli-
ni della Spezia Maria Fran-
ca Corona e le istituzioni 
locali. — D.F.
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nuove dotazioni

Donazione
di strumenti
pediatrici
all’Emergenza
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È in fase di rinnovo la conven-
zione tra Asl5 e l'ospedale 
San Martino di Genova per il 
trattamento di pazienti affet-
ti da malattie rare. Attivata 
per la prima volta nel 2016, 
la collaborazione è stata rite-
nuta proficua e proseguirà 
per altri due anni.

All'interno della struttura 
complessa di Neurologia è at-
tivo un ambulatorio speciali-
stico dedicato alle malattie 
neuromuscolari e rare. Ha in 

carico  numerosi  pazienti  
non solo dello Spezzino, in 
passato peraltro costretti a re-
carsi in centri extra-provin-
ciali ed extra-regionali, ma 
anche provenienti  da altre 
realtà e che ha sempre lavora-
to in stretta connessione con 
il Centro regionale di riferi-
mento per le malattie rare, 
identificato dalla Regione Li-
guria nella Clinica neurologi-
ca dell’ospedale policlinico 
San Martino di Genova. 

Lo scorso maggio è stato 
chiesto il rinnovo della con-

venzione alla luce del profi-
cuo rapporto di collaborazio-
ne in ambito clinico – sanita-
rio che si è sviluppato con l’i-
stituto genovese, finalizzato 
a offrire una qualità assisten-
ziale migliore nell’interesse 
del paziente, con riduzione 
di fughe extra regionali.

«Il policlinico e Asl5 hanno 
in atto un rapporto di collabo-
razione - si legge nella con-
venzione, allegata alla delibe-
ra pubblicata sull'albo preto-
rio dell'Als 5- finalizzato a ot-
timizzare i  propri  processi  
produttivi in ambito assisten-
ziale, in un'ottica di integra-
zione organizzativa e funzio-
nale delle reciproche compe-
tenze e risorse umane e pro-
fessionali per favorire il mi-
glioramento della qualità a 
favore dei propri utenti e con-

tenere al contempo i costi. 
Asl5 ha necessità di avvalersi 
di prestazioni specialistiche 
neurologiche nel campo del-
le malattie rare allo scopo di 
fornire alla propria utenza 
un servizio di alta professio-
nalità attualmente non pre-
sente in azienda con riduzio-
ne delle fughe extraregiona-
li».A fronte di questa conven-
zione sono quindi garantite 
le prestazioni specialistiche 
tramite un dirigente medico 
della clinica neurologica. 

L'attività sarà svolta all'o-
spedale  Sant'Andrea  della  
Spezia e la convezione preve-
de un numero di prestazioni 
quantificato indicativamen-
te in due giorni al mese dalle 
ore 8 alle ore 18. — 

D.F.
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Sotto  l’ombrellone  di  
ferragosto gli spezzini 
potrebbero trovare  il  
responso  di  Rina  

Check sul progetto del nuovo 
ospedale del Felettino. La data 
è stata annunciata ieri in consi-
glio regionale da parte dell’as-
sessore alla Sanità Angelo Gra-
tarola. Rina si esprimerà, ha 
detto, «alla metà di agosto». Al 
momento l'esame è ancora in 
corso. L’ente di certificazione 
ha chiesto  approfondimento  
alla Guerrato, la società che ha 
vinto la gara indetta da Ire, so-
cietà in house della Regione. 
VERIFICA ACCURATA
L’incarico di verifica, affidato 
il 30 gennaio, prevedeva una 
durata di 60 giorni. Rina ha vo-
luto verificare con cura, trat-
tandosi di un'opera importan-
te. In aula, ieri l’assessore re-
gionale ha ipotizzato che il can-
tiere possa aprire a settembre, 
se il progetto sarà validato ad 
agosto. Rispondendo al segre-
tario regionale e consigliere di 
opposizione del Pd Davide Na-

tale, ha affermato ancora una 
volta che «il crono-program-
ma sarà rispettato, perché fra 
settembre 2024 e fine dicem-
bre 2026 ci sono 26 mesi, vale 
a dire gli 850 giorni previsti 
dal contratto». 
14 MESI DI RITARDO
La Regione indica dunque co-
me fine dei lavori, da cronopro-
gramma, il dicembre 2026. E 
pone la data di inizio dell'ope-
ratività al 2028. Queste date 
non coincidono con quelle con-
tenute  nell'unico  cronopro-
gramma depositato dalla Guer-
rato. Il documento, che reca la 
scritta  «revisionato alla  fine 
del 2023, a seguito dei rilievi 
mossi dal Rina», indica come 
data del collaudo il periodo fra 
sabato 25 ottobre 2025 e giove-
dì 1 gennaio 2026, con inizio 
dell’operatività ospedaliera sa-
bato 24 gennaio 2026. 

L’atto è ufficiale, è stato alle-
gato dagli uffici regionali al 
bando di gara per la direzione 
lavori e il collaudo. Gli 850 
giorni nei quali la società di Ro-
vigo si è impegnata a realizza-
re l’ospedale del Felettino sa-
rebbero dovuti partire da mer-
coledì 28 giugno 2023. Se par-
tiranno  nel  settembre  del  

2024, il ritardo sarà di un anno 
e due mesi.
LA SCALETTA
La scaletta di dettaglio della 
Guerrato quantifica la durata 
delle attività propedeutiche in 
210 giorni, per allestire il can-
tiere,  mettere  in  sicurezza,  
completare le opere di regima-
zione idraulica. Fatti scavi e de-

molizioni, lda crono-program-
ma a costruzione del nuovo 
fabbricato ospedaliero sareb-
be dovuta partire nell’agosto 
del 2023 e chiudersi il 24 otto-
bre del 2025. Ad oggi il Feletti-
no avrebbe dovuto essere già 
al terzo livello su sette. Il docu-
mento è dettagliato, precisa i 
tempi delle murature, dei tra-
mezzi, delle finiture, dei rive-

stimenti. C’è anche tutta la par-
te impiantistica. Il 22 luglio 
2024 era prevista la posa dei 
cavi elettrici. Lo sgombero del 
cantiere  era  datato  gennaio  
2026. 
LA SPIEGAZIONE
A fronte dei 14 mesi di ritardo, 
perché la Regione dice che il 
cronoprogramma sarà rispet-

tato? Interpellato, l’assessora-
to Gratarola spiega che «il cro-
noprogramma resterà puntua-
le nelle tempistiche ma non 
nelle date di calendario». Vale 
a dire che - al di là di quale sarà 
la data di partenza - ci vorran-
no sempre e comunque 850 
giorni, per realizzare l’ospeda-
le. Quindi sarà rispettata la du-
rata dei lavori, ma non la data 
di consegna dell’opera, ad og-
gi solo ipotizzabile. 

«Il crono-programma della 
Guerrato - spiega la Regione - è 
stato messo in gara per affida-
re la concessione. Ire lo ha alle-
gato alla gara per l’incarico di 
direzione lavori in quanto è il 
documento tecnico che illu-
stra la durata delle singole la-
vorazioni dell’appalto. Solo in 
tal senso e a tali fini va conside-
rato e non anche per le date ri-
portate che, ovviamente, sono 
superate dagli eventi accaduti 
dalla gara d’appalto ad oggi». 
INCOGNITA
Le tempistiche indicate dall’as-
sessore, scrive la Regione, so-
no corrette, perché la durata 
dei lavori sarà quella, 850 gior-
ni. Le date di consegna dell’o-
pera, invece, sono già slittate 
di oltre un anno e al momento 
non sono ancora state messe 
nero su bianco. «Una volta che 
Rina Check avrà verificato il 
progetto esecutivo - conferma 
l'assessore - inserirà all'interno 
dei  documenti  il  crono-pro-
gramma aggiornato». Solo a 
quel punto si saprà qualcosa di 
più preciso. Sempre che, come 
tutti sperano, Rina certifichi 
che il  progetto  è conforme.  
Non è scontato, a fronte delle 
osservazioni mosse fin qui. —
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Alessando Camaiora torna a 
emozionare e spendersi in pri-
ma persona per aiutare chi, co-
me lui, sta affrontando quello 
che chiama “mostrillo”, ma che 
è un tumore. 

Lo fa con Indaco e Cremisi, il 
suo secondo libro dove ritro-
viamo il mago Karato, che rac-
conta un'avventura  epica di  
amore, amicizia e forza e che 
contribuirà  a  realizzare  gli  
obiettivi  del  progetto  “Una  
tempesta, una luce, un arcoba-

leno”, primo fra tutti, la dona-
zione di una poltrona di ultima 
generazione all'Oncologia del-
la Spezia. 

Camaiora, contrammiraglio 
che in passato ha diretto il Mu-
seo Navale, oggi è presidente 
dell'associazione  “Il  mondo  
dei fari” e porta la sua esperien-
za di paziente oncologico, non 
raccontando  semplicemente  
l'avventura del mago Karato, 
ma diventando Karato stesso, 
che affronta mostri e combatte 
impossibili battaglie con com-
pagni  altrettanto  coraggiosi:  

«Scrivo principalmente quan-
do sto male e nel libro c'è tutto 
quello che provo, le mie emo-
zioni, le persone che incontro 
e che sono insieme a me in que-
sta battaglia, che potrò vince-
re o perdere, ma che non mi ve-
de mai solo». 

In queste parole si legge lo 
scopo del progetto, finanziato 
con le donazioni legate al li-
bro: rafforzare nei pazienti on-
cologici la speranza, dando an-
che sostegno concreto, come 
con la donazione, primo sogno 
in fase di realizzazione, di una 
poltrona per l'infusione e pre-
lievi e un tavolo per gli stru-
menti, entrambi di ultima ge-
nerazione, al reparto Oncolo-
gia di Asl5. Nei mesi scorsi, gra-
zie agli sforzi dell'associazione 
e di Camaiora era stata donata 
strumentazione all'avanguar-
dia al reparto di Chirurgia am-
bulatorio delle stomie, oltre ai 
progetti che hanno visto la lu-

ce all'Opa di Massa: «Ci sono 
tanti obiettivi in ballo, tanti 
luoghi dove so che può esserci 
bisogno, le donazioni legate al 
libro contribuiranno a realiz-
zarli. Con questa seconda av-
ventura voglio ntrare in onco-
logia anche per ringraziare il 
mio “Esercito Magico” e Carlo 
Aschele, primario con me in 
questa battaglia». 

Al  fianco  di  Camaiora  e  
dell'associazione Il mondo dei 
fari, l’Istituto Idrografico della 
Marina, Corso Vespucci e la ca-
sa editrice Bellati Editore: «Un 
ringraziamento tra gli altri, a 
Anna Caterina Bellati, l'editor 
di Indaco e Cremisi, che mi ha 
seguito in ogni singola parola 
scritta». Per sostenere il proget-
to e avere il libro è possibile 
scrivere all'indirizzo mail aca-
ma@libero.it o recarsi al nego-
zio  Buffetti  (via  Lunigiana,  
644 La Spezia). —
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FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BONASCHI - Piazza Mentana, 9

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Bolano

BRUNI - Via Romana, 59

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

LA SPEZIA 

Verrà consegnato oggi il 
monitor  multiparametri-
co MS Infinity M540 per il 
monitoraggio delle posta-
zioni di osservazione bre-
ve ed intensiva (Obi) al 
Pronto soccorso con fun-
zioni  pediatriche  della  
Spezia. È dono dell'orga-
nizzazione di volontaria-
to Tive6 e dei promotori 
del  progetto  che  hanno 
contribuito alla  raccolta 
fondi quali Spezia Calcio, 
Uisp, Enel, Coop Liguria e 
Forever. 

Il macchinario è un siste-
ma di monitoraggio emo-
dinamico per il controllo 
dei  parametri  vitali  dei  
piccoli pazienti. È parte in-
tegrante di Infinity Acute 
Care System di Dräger, un 
sistema per reparti intensi-
vi interamente collegato 
in rete che unisce funzioni 
di monitoraggio paziente, 
terapia e It per tutta la 
struttura sanitaria al fine 
di aumentare la sicurezza, 
l’efficienza  e  la  qualità  
dell’assistenza. 

Alla cerimonia di conse-
gna del monitor saranno 
presenti i promotori del 
progetto, il primario di Pe-
diatria neonatalogia Gasli-
ni della Spezia Maria Fran-
ca Corona e le istituzioni 
locali. — D.F.
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È in fase di rinnovo la conven-
zione tra Asl5 e l'ospedale 
San Martino di Genova per il 
trattamento di pazienti affet-
ti da malattie rare. Attivata 
per la prima volta nel 2016, 
la collaborazione è stata rite-
nuta proficua e proseguirà 
per altri due anni.

All'interno della struttura 
complessa di Neurologia è at-
tivo un ambulatorio speciali-
stico dedicato alle malattie 
neuromuscolari e rare. Ha in 

carico  numerosi  pazienti  
non solo dello Spezzino, in 
passato peraltro costretti a re-
carsi in centri extra-provin-
ciali ed extra-regionali, ma 
anche provenienti  da altre 
realtà e che ha sempre lavora-
to in stretta connessione con 
il Centro regionale di riferi-
mento per le malattie rare, 
identificato dalla Regione Li-
guria nella Clinica neurologi-
ca dell’ospedale policlinico 
San Martino di Genova. 

Lo scorso maggio è stato 
chiesto il rinnovo della con-

venzione alla luce del profi-
cuo rapporto di collaborazio-
ne in ambito clinico – sanita-
rio che si è sviluppato con l’i-
stituto genovese, finalizzato 
a offrire una qualità assisten-
ziale migliore nell’interesse 
del paziente, con riduzione 
di fughe extra regionali.

«Il policlinico e Asl5 hanno 
in atto un rapporto di collabo-
razione - si legge nella con-
venzione, allegata alla delibe-
ra pubblicata sull'albo preto-
rio dell'Als 5- finalizzato a ot-
timizzare i  propri  processi  
produttivi in ambito assisten-
ziale, in un'ottica di integra-
zione organizzativa e funzio-
nale delle reciproche compe-
tenze e risorse umane e pro-
fessionali per favorire il mi-
glioramento della qualità a 
favore dei propri utenti e con-

tenere al contempo i costi. 
Asl5 ha necessità di avvalersi 
di prestazioni specialistiche 
neurologiche nel campo del-
le malattie rare allo scopo di 
fornire alla propria utenza 
un servizio di alta professio-
nalità attualmente non pre-
sente in azienda con riduzio-
ne delle fughe extraregiona-
li».A fronte di questa conven-
zione sono quindi garantite 
le prestazioni specialistiche 
tramite un dirigente medico 
della clinica neurologica. 

L'attività sarà svolta all'o-
spedale  Sant'Andrea  della  
Spezia e la convezione preve-
de un numero di prestazioni 
quantificato indicativamen-
te in due giorni al mese dalle 
ore 8 alle ore 18. — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sotto  l’ombrellone  di  
ferragosto gli spezzini 
potrebbero trovare  il  
responso  di  Rina  

Check sul progetto del nuovo 
ospedale del Felettino. La data 
è stata annunciata ieri in consi-
glio regionale da parte dell’as-
sessore alla Sanità Angelo Gra-
tarola. Rina si esprimerà, ha 
detto, «alla metà di agosto». Al 
momento l'esame è ancora in 
corso. L’ente di certificazione 
ha chiesto  approfondimento  
alla Guerrato, la società che ha 
vinto la gara indetta da Ire, so-
cietà in house della Regione. 
VERIFICA ACCURATA
L’incarico di verifica, affidato 
il 30 gennaio, prevedeva una 
durata di 60 giorni. Rina ha vo-
luto verificare con cura, trat-
tandosi di un'opera importan-
te. In aula, ieri l’assessore re-
gionale ha ipotizzato che il can-
tiere possa aprire a settembre, 
se il progetto sarà validato ad 
agosto. Rispondendo al segre-
tario regionale e consigliere di 
opposizione del Pd Davide Na-

tale, ha affermato ancora una 
volta che «il crono-program-
ma sarà rispettato, perché fra 
settembre 2024 e fine dicem-
bre 2026 ci sono 26 mesi, vale 
a dire gli 850 giorni previsti 
dal contratto». 
14 MESI DI RITARDO
La Regione indica dunque co-
me fine dei lavori, da cronopro-
gramma, il dicembre 2026. E 
pone la data di inizio dell'ope-
ratività al 2028. Queste date 
non coincidono con quelle con-
tenute  nell'unico  cronopro-
gramma depositato dalla Guer-
rato. Il documento, che reca la 
scritta  «revisionato alla  fine 
del 2023, a seguito dei rilievi 
mossi dal Rina», indica come 
data del collaudo il periodo fra 
sabato 25 ottobre 2025 e giove-
dì 1 gennaio 2026, con inizio 
dell’operatività ospedaliera sa-
bato 24 gennaio 2026. 

L’atto è ufficiale, è stato alle-
gato dagli uffici regionali al 
bando di gara per la direzione 
lavori e il collaudo. Gli 850 
giorni nei quali la società di Ro-
vigo si è impegnata a realizza-
re l’ospedale del Felettino sa-
rebbero dovuti partire da mer-
coledì 28 giugno 2023. Se par-
tiranno  nel  settembre  del  

2024, il ritardo sarà di un anno 
e due mesi.
LA SCALETTA
La scaletta di dettaglio della 
Guerrato quantifica la durata 
delle attività propedeutiche in 
210 giorni, per allestire il can-
tiere,  mettere  in  sicurezza,  
completare le opere di regima-
zione idraulica. Fatti scavi e de-

molizioni, lda crono-program-
ma a costruzione del nuovo 
fabbricato ospedaliero sareb-
be dovuta partire nell’agosto 
del 2023 e chiudersi il 24 otto-
bre del 2025. Ad oggi il Feletti-
no avrebbe dovuto essere già 
al terzo livello su sette. Il docu-
mento è dettagliato, precisa i 
tempi delle murature, dei tra-
mezzi, delle finiture, dei rive-

stimenti. C’è anche tutta la par-
te impiantistica. Il 22 luglio 
2024 era prevista la posa dei 
cavi elettrici. Lo sgombero del 
cantiere  era  datato  gennaio  
2026. 
LA SPIEGAZIONE
A fronte dei 14 mesi di ritardo, 
perché la Regione dice che il 
cronoprogramma sarà rispet-

tato? Interpellato, l’assessora-
to Gratarola spiega che «il cro-
noprogramma resterà puntua-
le nelle tempistiche ma non 
nelle date di calendario». Vale 
a dire che - al di là di quale sarà 
la data di partenza - ci vorran-
no sempre e comunque 850 
giorni, per realizzare l’ospeda-
le. Quindi sarà rispettata la du-
rata dei lavori, ma non la data 
di consegna dell’opera, ad og-
gi solo ipotizzabile. 

«Il crono-programma della 
Guerrato - spiega la Regione - è 
stato messo in gara per affida-
re la concessione. Ire lo ha alle-
gato alla gara per l’incarico di 
direzione lavori in quanto è il 
documento tecnico che illu-
stra la durata delle singole la-
vorazioni dell’appalto. Solo in 
tal senso e a tali fini va conside-
rato e non anche per le date ri-
portate che, ovviamente, sono 
superate dagli eventi accaduti 
dalla gara d’appalto ad oggi». 
INCOGNITA
Le tempistiche indicate dall’as-
sessore, scrive la Regione, so-
no corrette, perché la durata 
dei lavori sarà quella, 850 gior-
ni. Le date di consegna dell’o-
pera, invece, sono già slittate 
di oltre un anno e al momento 
non sono ancora state messe 
nero su bianco. «Una volta che 
Rina Check avrà verificato il 
progetto esecutivo - conferma 
l'assessore - inserirà all'interno 
dei  documenti  il  crono-pro-
gramma aggiornato». Solo a 
quel punto si saprà qualcosa di 
più preciso. Sempre che, come 
tutti sperano, Rina certifichi 
che il  progetto  è conforme.  
Non è scontato, a fronte delle 
osservazioni mosse fin qui. —
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«Sul nuovo ospedale del Felettino
il Rina si esprimerà a metà agosto» 

Un rendering del nuovo ospedale del Felettino

Doris Fresco / LA SPEZIA

Alessando Camaiora torna a 
emozionare e spendersi in pri-
ma persona per aiutare chi, co-
me lui, sta affrontando quello 
che chiama “mostrillo”, ma che 
è un tumore. 

Lo fa con Indaco e Cremisi, il 
suo secondo libro dove ritro-
viamo il mago Karato, che rac-
conta un'avventura  epica di  
amore, amicizia e forza e che 
contribuirà  a  realizzare  gli  
obiettivi  del  progetto  “Una  
tempesta, una luce, un arcoba-

leno”, primo fra tutti, la dona-
zione di una poltrona di ultima 
generazione all'Oncologia del-
la Spezia. 

Camaiora, contrammiraglio 
che in passato ha diretto il Mu-
seo Navale, oggi è presidente 
dell'associazione  “Il  mondo  
dei fari” e porta la sua esperien-
za di paziente oncologico, non 
raccontando  semplicemente  
l'avventura del mago Karato, 
ma diventando Karato stesso, 
che affronta mostri e combatte 
impossibili battaglie con com-
pagni  altrettanto  coraggiosi:  

«Scrivo principalmente quan-
do sto male e nel libro c'è tutto 
quello che provo, le mie emo-
zioni, le persone che incontro 
e che sono insieme a me in que-
sta battaglia, che potrò vince-
re o perdere, ma che non mi ve-
de mai solo». 

In queste parole si legge lo 
scopo del progetto, finanziato 
con le donazioni legate al li-
bro: rafforzare nei pazienti on-
cologici la speranza, dando an-
che sostegno concreto, come 
con la donazione, primo sogno 
in fase di realizzazione, di una 
poltrona per l'infusione e pre-
lievi e un tavolo per gli stru-
menti, entrambi di ultima ge-
nerazione, al reparto Oncolo-
gia di Asl5. Nei mesi scorsi, gra-
zie agli sforzi dell'associazione 
e di Camaiora era stata donata 
strumentazione all'avanguar-
dia al reparto di Chirurgia am-
bulatorio delle stomie, oltre ai 
progetti che hanno visto la lu-

ce all'Opa di Massa: «Ci sono 
tanti obiettivi in ballo, tanti 
luoghi dove so che può esserci 
bisogno, le donazioni legate al 
libro contribuiranno a realiz-
zarli. Con questa seconda av-
ventura voglio ntrare in onco-
logia anche per ringraziare il 
mio “Esercito Magico” e Carlo 
Aschele, primario con me in 
questa battaglia». 

Al  fianco  di  Camaiora  e  
dell'associazione Il mondo dei 
fari, l’Istituto Idrografico della 
Marina, Corso Vespucci e la ca-
sa editrice Bellati Editore: «Un 
ringraziamento tra gli altri, a 
Anna Caterina Bellati, l'editor 
di Indaco e Cremisi, che mi ha 
seguito in ogni singola parola 
scritta». Per sostenere il proget-
to e avere il libro è possibile 
scrivere all'indirizzo mail aca-
ma@libero.it o recarsi al nego-
zio  Buffetti  (via  Lunigiana,  
644 La Spezia). —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BONASCHI - Piazza Mentana, 9

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Bolano

BRUNI - Via Romana, 59

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

LA SPEZIA 

Verrà consegnato oggi il 
monitor  multiparametri-
co MS Infinity M540 per il 
monitoraggio delle posta-
zioni di osservazione bre-
ve ed intensiva (Obi) al 
Pronto soccorso con fun-
zioni  pediatriche  della  
Spezia. È dono dell'orga-
nizzazione di volontaria-
to Tive6 e dei promotori 
del  progetto  che  hanno 
contribuito alla  raccolta 
fondi quali Spezia Calcio, 
Uisp, Enel, Coop Liguria e 
Forever. 

Il macchinario è un siste-
ma di monitoraggio emo-
dinamico per il controllo 
dei  parametri  vitali  dei  
piccoli pazienti. È parte in-
tegrante di Infinity Acute 
Care System di Dräger, un 
sistema per reparti intensi-
vi interamente collegato 
in rete che unisce funzioni 
di monitoraggio paziente, 
terapia e It per tutta la 
struttura sanitaria al fine 
di aumentare la sicurezza, 
l’efficienza  e  la  qualità  
dell’assistenza. 

Alla cerimonia di conse-
gna del monitor saranno 
presenti i promotori del 
progetto, il primario di Pe-
diatria neonatalogia Gasli-
ni della Spezia Maria Fran-
ca Corona e le istituzioni 
locali. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nuove dotazioni

Donazione
di strumenti
pediatrici
all’Emergenza
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LUNI

Quando lo sport diventa amici-
zia, vicinanza e integrazione. E’
un bel messaggio quello lancia-
to dal Grio della Lunigiana, la fa-
mosissima corsa ciclistica inter-
nazionale riservata alla catego-
ria juniores. I grandi del cicli-
smo sono tutti passati da casa-
no rispondendo presente alla
chiamata della società organiz-
zatrice. In attesa della «batta-
glia» sui pedali di inizio settem-
bre i dirigenti hanno lanciato la
corsa come veicolo di inclusio-
ne sociale coinvolgendo nell’or-
ganizzazione due importanti as-
sociazioni del territorio spezzi-
no: la Fondazione Casa Cardinal
Maffi Onlus e Luna Blu-Fonda-
zione Aut Aut La Spezia. Gli ospi-
ti faranno parte della macchina
dell’organizzazione sia nel comi-
tato di accoglienza che nella ri-
storazione essendo i ragazzi del-
la Luna Blu chef e camerieri mol-
to apprezzati. Recentemente i
ragazzi che fanno parte dell’as-
sociazione presieduta da Alber-
to Brunetti soo stati ospiti al pa-
lazzo di vetro delle Nazioni Uni-
te di New York in occasione del-
la Conferenza annuale degli Sta-
ti parte della Convenzione Onu
sui diritti delle persone con disa-
bilità.
«Abbiamo intrapreso questa col-
laborazione – ha spiegato Lucio
Petacchi direttore generale del
Giro della Lunigiana – come un
passo importante verso l’inte-
grazione di persone con distur-
bi psichiatrici e dello spettro au-
tistico. Il sociale sarà uno dei te-
mi centrali del Giro 2024. Que-
sto ci riempie di orgoglio». La
società Casano illustrerà la pre-
sentazione della quarantottesi-
ma edizione della corsa a tappe
juniores si terrà giovedì 18 lu-
glio alle 17.30 alle Terre di Luni.
La struttura della Fondazione

Casa Cardinal Maffi Onlus
dell’Olmarello, al confine tra i
territori di Castelnuovo Magra e
Luni, è da sempre impegnata a
offrire sostegno e opportunità a
persone che lottano con proble-
mi psichiatrici. La partecipazio-
ne al Giro della Lunigiana forni-
rà ai loro assistiti un’occasione
di avvicinarsi allo sport in una
prospettiva di speranza umana
offrendo a sorelle preziose e fra-
telli preziosi un’opportunità di
crescita e conoscenza nel mon-
do del ciclismo ciclismo giovani-
le come palestra di vita, ma an-
che il suo potenziale nel creare
comunità più accoglienti e soli-
dali.

Massimo Merluzzi

Sarà un bel Giro di inclusione
Tante novità al prossimo Lunigiana
Una porta aperta alle associazioni
Saranno impiegati nell’organizzazione i ragazzi della Luna Blu e i fratelli preziosi dell’Olmarello

V
Sarà un’edizione
dedicata al mondo
del sociale
con un messaggio
di apertura all’altro

VEZZANO

Tagli alle spese, si parte dagli
importi mensili delle retribuzio-
ni: gli stipendi saranno ridotti
per gli amministratori vezzane-
si neoeletti. Non capita certa-
mente così di frequente che
l’esempio, soprattutto econo-
mico, parta dai vertici. In que-
sto della nuova giunta del sin-
daco Massimo Bertoni. Infatti
lo hanno deciso loro stessi con
una delibera di giunta per con-
tenere le spese e mantenere gli
equilibri di bilancio. Ecco a
quanto ammontano le indenni-
tà della giunta e della presiden-
te del consiglio comunale a
Vezzano, eletti nelle votazioni
amministrative di giugno e che
hanno ottenuto le deleghe da
due settimane. Un totale di 8
mila 675 euromensili così ripar-
titi: al riconfermato sindaco
Massimo Bertoni (nella foto),
pensionato, spettano 3.292 eu-
ro invece di quanto consentito
ovvero 4 mila, a Simone Regoli
vicesindaco e lavoratore 1.646
euro e non duemila a Nadia
Lombardi pensionata 1.481 eu-
ro al posto di 1.800 euro, a Sa-
brina Flotta assessore e lavora-
trice dipendente 773 euro e
non 900, all’assessora Donatel-
la Mezzani pensionata, 1.481 e
non 1800. A Daria Ferrari presi-
dente del consiglio comunale
spetterà un’indennità di 200
euro, il 10 per cento dello sti-
pendio del primo cittadino. Nel-
la stessa delibera è stabilito
che ai componenti della giunta
comunale non saranno ricono-
sciuti rimborsi per l’utilizzo del
cellulare privato, nppure l’in-
dennità chilometriche per l’uso
del mezzo proprio permotivi di-
pendenti dal ruolo ricoperto co-
me amministratori comunali.

C.G.

Vezzano

La nuova giunta
risparmia
sui compensi

RINGRAZIAMENTO

Quando la sanità
deve essere elogiata

Nonostante il disagio del
ricovero di urgenza che
l’ha costretta a dividere la
stanza dell’ospedale San
Bartolomeo con pazienti
uomini la signora Enrica
Sarti di Santo Stefano
Magra ha voluto esprimere
la grande umanità,
sensibilità e competenza
del personale del reparto
di pneumologia del
nosocomio sarzanese. «Si
parla sempre troppo
spesso di malasanità – ha
spiegato – ma in questo
caso vorrei concentrarmi
su tutto il personale,
nessuno escluso. In
particolare per l’alta
professionalità, empatia e
disponibilità a qualunque
richiesta anche la più
banale. Ringrazio in modo
particolare il dottor
Chiaffi, la dottoressa
Sivori per la loro pronta
diagnosi e la strettissima
collaborazione con il
reparto di nefrologia che
mi segue da numerosi
anni. Si unisce a questo
ringraziamento sincero
anche il signor Maurizio
Rivetta che,
involontariamente, è stato
mio compagno di stanza».

VAL DI MAGRA
Dal territorio

Il direttore del Giro, Lucio Petacchi, insieme ai ragazzi della Luna Blu
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VUOI AVERE UNA CONOSCEN-
ZA, UNA AMICIZIA, UN AMORE? 
NON RIMANERE DA SOLA/O. 
Telefona allo 3277726262 oppure invia 
un sms al 3313170051 con F(femmina) 

M(maschio), la tua età e la tua città, rice-
verai gratis 3 profili di persone che come 
te cercano di realizzare i loro sogni, mas-
sima serietà, astenersi coniugati. Meeting 
Arezzo
Serena, 58 enne, divorziata, medico 
chirurgo. bella donna, curata e sensibi-
le, crede che vivere in due con amore e 
rispetto sia una cosa bellissima. ti cerco 
serio affidabile e premuroso. vorrei vera-
mente una storia d’amore appassionata 
fatta di rispetto e complicità. Amarsi Per 
Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
Daniele 54 enne, un ottimo impiego 
e posizione, affettuoso e gioviale, aman-
te valori della famiglia e dell’amicizia. Ti 
cerco tenera, con valori condivisi, dai 44 
anni a pari età. Amarsi Per Sempre Cell. 
392-2160908 Tel. 055-2399079
Sandro 66 enne, pensionato ex 
dirigente divorziato alto e distinto. quando 
non si e’ più giovani, l’amore diventa an-
che più importante e trovarlo rende la vita 
davvero diversa e speciale. non sogno 
cose impossibili, ma una donna che abbia 
voglia di essere una compagna coinvol-
gente ed affettuosa. Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Daniela, 41 enne, alta, carina, molto 
femminile buon impiego. cerco un uomo 
che come me sia motivato a ricrearsi un 
domani basato sulla stima e sulla fran-
chezza, ho ancora tanto amore da dare 
e che vorrei ricevere. non cerco il bello o 
il ricco o chissà cosa , ma semplicità e bei 
sentimenti. Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079
Andrea bancario, 48 enne , un 
bel fisico una buona posizione e tanta 
simpatia. gia’ da un po sento la solitudi-
ne, nonostante il lavoro, gli amici, i viaggi. 
vorrei incontrarti presto e iniziare una sto-
ria che non finisca mai! valori quali l’ami-
cizia la solidarietà e la famiglia. amante 
della casa, ti cerco sensibile, educato e di 
buona cultura. ottimo incontro!!! Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
Alessio ho 48 anni, imprenditore.  
cerco una donna che abbia voglia di vi-
vere la vita con amore e gioia. mi piace 
ascoltare musica e viaggiare e sono indi-
pendente in tutti i sensi. chiamami!! Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
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